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MXVI. 

Al Sig. Generoso Petrarca (P) (t) 
Roma. 

Lo prega a interporre i suoi buoni uffici onde riscuotere una somma 
di denaro lasciata per la fondazione di Terracina dal defunto Mons. Otdo, 
parla di un'altra proposta di fondazione e insiste per un esito sollecito delta 
causa. 

La Passione Santissima di Gesù sia sempre nel suo cuore. 

Illrho Sig. Sig. Prone colmo, 

Ho riposto nel Costato S'Srìio di Gesù ·1a consolazi~~e , che 
m'ha apportato la pregiatissima di V. S. Illrìia, in cui sento, con 
mia grande edificazione, lo zelo con cui s'impiega per la sbriga­ 
zione delle cause, massime a favore del Ritiro di Terracina. Oh, 
quanto gliene vivo grato in Gesù Cristo! Il P. Tommaso an­ 
ch'esso esclama con santo zelo, poichè vede la somma necessità 
che v'è di proseguire la fabbrica .di quel Ritiro, di cui abbiamo 
tanto di bisogno, per poterlo fondare nel venturo novembre e farsi 
luogo negli altri Ritiri, per potere ricevere molti soggetti che 
chiedono con grand'istanza d'essere ammessi; cosa che non potrà 
riuscire, se non v'è il rilascio degli scudi 500 e dei materiali la- 

(1) Avvocato per il Ritiro di Paliano nella nota vertenza. Il Fer­ 
roni di cui è parola nella presente, Arcivesc. tit. di Damasco, era Segre­ 
tario della Congr. dei VV.· e RR. e Segretario anche della Commissione 
Cardinalizia eletta dal Sommo Pontefice per dirimere· le ciuestioni a pro­ 
posito di quelle fondazioni. 

( 
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sciati dalla b. m. del defunto Servo di Dio. Ah, signor Petrarca! 
si sbracci per amor di Gesù, acciò siegua tal rilascio, ne faccia 
premura ·al signor Garbi ancora e s'accerti che S. D. M. farà pio­ 
vere sopra di lei e sopra la sua riveritissima casa copiose bene­ 
dizioni. In quest'ordinario scrivo a Mons. Ferroni, e lo. supplico 
della proposizione della causa al più presto. come spero. Scrivo 
pure all'Erìio di San Clemente, acciò favorisca l'opera di Dio. Godo 
in Domino che la divina Provvidenza abbia favorito le di lei ze­ 
lantissime parole col difensore delle Maestre Pie: Deo gratias. Se 
lo vede me lo saluti in Domino, ed abbia la bontà di dirgli che 
se il luogo accennato sarà a proposito, io ben volentieri accudirò 
a quella fondazione; ma prima bisogna sbrigare queste cause: e 
su di tal particolare os ad os loquemur, quando sarò io in Roma, 
il che spero sarà nel mese' di aprile. 

Amatissimo signor Petrarca, raccomando a lei la causa di Dio; 
lei solleciti ecc., et merces tua magna nimis, e noi le saremo sempre 
grati nelle nostre povere orazioni. Scrivo in fretta, e lasciandola 
nel Costato SSmo di Gesù, con piena stima. e profondissimo ri­ 
spetto costantemente mi dico 

Di V. S. Illrìia 

Viterbo per Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 21_ marzo 1750. 

Indegrno Servo Obblrùo 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch·. Gen. dei Passionisti). 
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MXVII. 

Allo stesso (2a). 

Lo prega a ritirare il decreto emanato per la fondazione di Paliano. 

Casa del signor Angeletti li 13 aprile 1750. 

Paolo della Croce riverentemente notifica al ,,;;1gnor Petrarca, 
essere stato in Segreteria di Mons. Ferroni, dove ha veduto e 
letto i Decreti favorevoli dei tre noti Ritiri, e quei signori aspet­ 
tano che si vadano a prendere ; onde si degni mandare a pren­ 
dere il suo per Paliano, ma l'originale lo tenga e ne mandi a Pa­ 
liano o al P. Tommaso . copia autentica, mentre l'originale devo 
porlo io nel nostro Archivio, e perciò si degni consegnarlo al si­ 
gnore Angeletti che me lo conserverà e manderà sicuro, ma non 
per la posta per più sicurezza. Chi scrive le fa umilissima rive­ 
renza e lo abbraccia in Cristo. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch, Gen. dei Passionisti). 

MXVlll. 

Allo stesso (3a). 

Parla delle difficoltà provenienti dalla freddezza del popolo per la fon­ 
dazione di Terracina e spera in un prossimo esito felice (1 ). 

I. M. I. 

Iìlrào Sig. Sig. Prone. colmo, 

Ritrovandomi di ritorno da una grossa Missione, molto be­ 
nedett~ da Dio, ho l'onore dì ricevere una pregiatissima di V. S. 
Illrna, in cui rilevo altre difficoltà insorte contro quel povero Ri- 

- (1) Il Petrarca, oltre la difesa assunta· per Paliano, aiutava anche gli 
altri Ritiri in questione. Fu il più valoroso avvocato di questa dolorosa 
vertenza e prestò gratuitamente l'opera sua. 
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tiro di Terracina, le quali per altro spero si supereranno in occa­ 
sione che dopo le sante feste il P. Tommaso farà le Missioni in 
detta città. Intanto io godo che S. D. M. tenga il di lei piissimo 
cuore così disposto per le opere di sua gloria; segno evidente delle 
grandi benedizioni che le tiene preparate in tempore et in aeter-. 
nitate. Io spero essere costì dopo l'Epifania. Le· buone feste gliele 
darò dal Sacro Altare; già il buon giovane di Paliano fu vestito 
con altri sette il giorno di San Tommaso, da questo P. Rettore, 
e ne spero assai bene. 

Scrivo in ::·retta, stanco e carico di lettere, e lo abbraccio in 
Gesù Cristo. 

Di V. S. Iii ma 

Orbetello, nel Sacro Ritiro della Presentazione li 23 dicembre 1750, 
di partenza la seconda festa. 

Indegrno Servitore Obblmo 
PAOLO DELLA CROCE. e'' 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

MXIX. 

Allo stesso ( 4a). 

Parla di altre difficoltà che attraversano la fondazione di Terracina, 
che brama non venga più oltre ritardata per poter vestire nuovi postulanti. 

. t ... :j1i:.· · · .,_ ,·, 

~:I_.· 
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I. C. P. 

Ilhùo Sig. Sig. Prone colmo, 

Bisogna credere che S. D. M. voglia cavar gran bene dalla 
fondazione del Ritiro di Terracina, di cui però mai ho dubitato, 
perchè le vessazioni sono grandi. Ricevo lettera in questo ordi­ 
nario dal signor cavaliere Gattinara, che quel Rrào Capitolo vuole. 
in tutti i modi gli scudi 40, e il signor Monti, Depositario della 
città, che a mia richiesta ed a cautela ne avea fatto l'obbligo, è 
aggravato con mandati ecc., e lo costringono a pagare. Io non so 
che compenso· prendere: ho scritto al detto signor Gattinara ed 
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al signor cavaliere del Trento, che trovino qualche pia persona, 
che faccia tale imprestito, per sgravare il suddetto signor Deposi­ 
tario, nè vorrei che avessero da vendere la latta e i piombi che 
servono per i canali per l'acqua e che in tale forma restasse in­ 
dietro la fondazione a dicembre, il che defrauderebbe la promessa 
fatta ai 16 soggetti di vestirli in tal tempo, giacchè allora sarà 
sgravato il Noviziato che adesso è pieno; io però m'abbandono 
tutto al divin beneplacito. Se V. S. Illrna avesse qualche strada 
di far differire tale sborso, oh quanto gioverebbe! Si potes, adiuva 
nos, et merces tua magna nimis in Domino. 

Domani comincio la Missione in Vetralla ayendone .. avuta in­ 
combenza da S. E. il signor Cardinale Vescovo di Viterbo, e_ ri­ 
chiesta con grandi istanze da quel popolo. Ho fretta, e lo abbraccio 
nel Cuore SSmo di Gesù che prego a far piovere copiose bene­ 
dizioni sopra tutta la di lei piissima casa, e sono · 

Di V. S. Illma 

Viterbo per Vetralla, li 31 maggio 1751. 

Indegrno Servo Obblrho 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme ali' originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti. 

MXX. 

Allo stesso (Sa). 

Lo ringrazia di sue elemosine per il Ritiro di Paliano e si protesta 
ch« non vuole vi si vestano terzia;i per attendere a quellafOndaiione. 

I. C. P. 

Illrfio Sig. Sig. Prone colmo, 

Dal signor D. Isidoro e) mi viene avanzata notizia della di 
lei santa limosina fatta per la fabbrica di quel Ritiro di Paliano; 
e siccome la di lei· · carità ascende al Divin Cospetto' come un 
odoroso incenso; così non dubito punto, che non debba far pio- 

. ' 

· (1) Don ·Isidoro Calzellf. Munifico benefattore e quasi fondatore del 
Ritiro di Paliano. Riporteremo le lettere direttegli da s. Paolo. . I' 



t' :11 

-8- 

vere sopra V. S. Illrìia la pienezza delle divine benedizioni. Dalle 
nuove che mi dà il suddetto buoh sacerdote vedo che si tarderà 
non poco a far là fondazione, sperando però nella divina miseri­ 
cordia, che riuscirà più fruttuosa ecc. Sento che il signor D. Isi­ 
doro vuole far vestire dei terziari per far la questua; io gli dissi 
che mi contentavo che ne vestisse uno; e questo è un giovane 
sodo e provetto, che vidi là nel mio passaggio; e siccome io non 
ho tempo per i grandi affari di scrivergli ed inoltre che non v'è 
posta, così mi prendo la confidenza di supplicar la sempre grande 
-pietà di V. S. Illrùa, a scrivere al prefato sacerdote, con dirgli 
che io mi protesto che non consento che in quel Ritiro vi si pon­ 
gano più terziari a riserva di quello che dissi, per custodia del luogo, 
poichè ne seguirebbe sconcerto e molto danno. Che farebbero là tre 
o quattro terziari senza guida, senza direzione, senza notizia de modo 
vivendi iuxta regulas .~ Non sarebbe un gran disordine? E se sie­ 
gue qualche scandalo, come resta la Congregazione? Oltre di che 
in verun conto conviene per più santi fini che qui tralascio. 

Ah ! per .amor di Dio gli -scriva presto che io mai consentirò 
a tal fatto, e che non posso in coscienza, e se mai li vestisse, io 
mai li riceverò per terziari della Congregazione, chè non posso in 
coscienza introdurre un tal disordine; 

Io so il santo zelo di quel servo di Dio, so le sue angustie, 
ma se il Signore vuole quel Ritiro, provvederà, nè io devo accon­ 
sentire a tal cosa ecc., come mi riprotesto, 

Scrivo con gran fretta, che sto dando gli esercizi spirituali a 
questo Monastero, dopo aver data la benedizione a queste città e 
popoli .vicini domenica prossima scorsa, e la prossima domenica 
30 corrente comincerò la Missione in Sezze, dove mi fermerò sino 
a Pentecoste; pregandola di qualche avviso in detta città che la 
posta vi viene dritta. Lo abbraccio nel Costato SSmo di Gesù, e 
con piena stima ed ossequio mi riprotesto di vero cuore 

Di V. S. Illrha 

Piperno, di partenza per Sezze li 25 aprile 1752. 

Indegrho Servitore Obblrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

\ 
···~-· 
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MXXI. 

Allo stesso (6R). 

Domanda notizie sulla fabbrica del Ritiro di Paliano e szillq, vestizione 
permessa di due terziari. 

I. C. P. 

(/ 

L'esperienza che ho della carità e sofferenza con cui V. S .. 
Illrha s'è degnata accogliermi, senza mai stancarsi di farmi del 
bene, mi fa animo ad .aggiungerle quest'altro incomodo, con sup- · 
plicarla volersi degnare di darmi qualche notizia del Ritiro di. Pa­ 
liano e come vada quella fabbrica ecc., giacchè mai n'ho avuto 
verun rincontro da niuna parte <lacchè sono partito di. costì, dove 
nel mio passaggio lasciai una lettera in casa di V. S. .Illrùa, rac­ 
comandata ad uno de' suoi buoni giovani, diretta al signor D. Isi­ 
doro, in cui gli davo piena libertà in ordine ai due terziari per 
le questue, come bramava, e lo feci ancora vinto dalle savie e 
prudenti insinuazioni di lei, che mi furono riferite dal ,giovane di 
studio ecc., tanto più che non dubitavo dell'àccuratezza del signor 
D. Isidoro in usare ogni diligenza d'indagare bene le qualità dei 
medesimi e di starvi cogli occhi addosso ecc. 

Starò dunque attendendo qualche suo caritativo rincontro; e 
racchiudendola nel Costato" Santissimo di Gesù, in cui lo rimiro 
nelle povere mie orazioni, con pienezza di stima ed ossequio co­ 
stantemente mi riprotesto di vero cuore 

Di V. s. Illma 

Illriio Sig. Sig. Prone colmo, 

Viterbo per 'Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 19 agosto 1.752. 
' Indegrìio Servitore Obblrào 

p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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MXXII. 

Allo stesso (7a). 

Gli presenta le condoglianze per la morte di una figliuola di lui e 
l'esorta ad· uniformarsi in ciò ai divini voleri. 

Iesu Christi Passio. 

Illrào Sig. Sig. Prone· Colmo, 

' Con mio dispiacere ho intesa la morte della primogenita di 
V. S. Illrna, quale non ho mancato subito raccomandare all'Altis­ 
simo nel sacro altare, acciò si degni annoverare quell'anima fra i 
beati; che però io ho giusto motivo più di rallegrarmi che con­ 

-dol~rmi con V. S. Illrha della bella visita fattale dal nostro Sommò 
Bene quale s'è degnato cogliere sì candido giglio nel suo giardino, 
onde V. S. ne ringrazi la provvida mano,. uniformandosi ai suoi 
.santi voleri. Ed augurandole le imminenti feste natalizie colme d'ogni 
bene spirituale e temporale, con tutta la stima devotamente mi 
riprotesto 

Di V. S. Ilhfia 

Toscanella, Ritiro della Madonna del Cerro li 22 dicembre 1759. 

- Io la prego_ compatire se non scrivo di mio carattere, es- 
sendo molto occupato, e la supplico rinnovar spesso il sacrificio a 
Dio della defunta pia sua figliuola, baciando la mano amorosa che 
ha vibrato il colpo per. farlo cadere nel seno delle divine sue mi­ 
sericordie. 

Indegmo Serv.e Obgrho 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale [a. m.] conservato nell'Arch. Gen. dei Pas- 
sionisti). . 

,. 
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MXXIII. 

Gli dà alcuni consigli per ben diportarsi in un affare d'importanza e. 
l'esorta a confidare nella bontà di Dio. · 

I. C. P. 

Illino Sig. Sig. Prone Colino, 

Ho ricevuto nell'ordinario di iersera la pregrìia di V. S. Illràa, in 
cui sento l'agitazione n~lla quale si ritrova il suo spirito, nè ho man­ 
cato di supplicare S. D. M. per tale affare, acciò il Signore le dia !~me 
per conoscere e fare la ssina sua· volontà come vivamente spero. 

In ordine poi al timore che mi accenna, io le dirò il povero 
debole mio sentimento, Primo: ponga tale affare totalmente nelle 
mani di Dio offerendosi pronto e rassegnato ad ogni evento, se-. 
condo il suo divin beneplacito. Secondo: si consigli con uomini 
dotti e di una prudenza cristiana, non però di quella prudenza htsius 
sacculi. Terzo: prenda tempo a risolvere chè il tempo matura tutto, 
Intanto io continuerò a pregare e far pregare il .Signore che diriga 
le di lei vie secondo la ssriia sua volontà; ed intanto acquieti pure 
il suo spirito ed abbia viva fiducia nella SSma Passione di Gesù 
Cristo che non permetterà verun male o pregiudizio nè in lei, nè 
in altri per l'accennato affare; che se stimasse buon compenso l'in­ 
dividuarmelo col dovuto segreto, mi sarà di stimolo maggiore pe~ 
far fare incessanti orazioni e penitenze per muovere la divina pietà 
a consolar più presto lei. e gli altri. E qui racchiudendola nel Co· 
stato SSino di Gesù e riprotestandole le infinite mie obbligazioni, 
passo a raffermarmi col più profondo rispetto ed ossequio 

Di V. S. Illrfia 

Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 2 febbraio Ì762. 

Indegrào Serv .e Obgrìio 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale .conservato nell' Arch. Gen. d~i Passionisti). 
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MXXIV. 

Allo stesso (9a). 

Gli dà alcuni documenti prudenziali circa l'ammettere rivelazioni pri­ 
vate e deplora i grandi mali del mondo per cui teme gravi castighi. 

I. C. P. 

Illmo Sig. Sig. Prone Colmo, 
. ·, 

Carissima mi è stata la pregiatissima di. V. S. Illrna, che n­ 
cevei ier sera,· in cui ho rilevato l'ingenuità con cui il suo buon 

cuore .mi notifica l'affare ecc. 
Certo si è che la precauzione,. una delle figlie della santa pru- 

/ denza, richiede· di prender qualche altro tempo per l'accennata 
/ compra, non già per la notizia avuta, ma per andar più cauto; nè 

' mai veruno si pente di prender tempo a risolvere, bensì chi opera 
precipitosamente. Del resto poi io lascio la cosa come sta, ma ho 
tutti i miei dubbi ad ammetterla. La bontà infinita del nostro sommo 
bene Iddio quando ha voluto mandare notabili castighi al mondo, 
è stato· solito a farne precedere dei segni, acciò il peccatore sia 
inescusabile se non va in tempo a salvarsi. Di questi segni sopra 
l'affare accennato non ne abbiamo veruno, dunque lei dice bene 
nella sua lettera: E se fosse illusione? Ed io rispondo: E chi sa 
che tale non sia, massime se viene da qualche donna bizzoca di 
facile e viva immaginativa, soggetta a molti inganni? Ed io ne du­ 
bito forte. Sebbene non formo verun giudizio chè non tocca a me, 
ma lascio le cose come stanno. So bene, per quel poco che ho 
letto, che quando S. D. M. -ha rivelato qualche flagello al mondo, 
la rivelazione è stata esaminata dal Vicario di Gesù Cristo a cui 
spetta giudicare se sia vera o no; e quando il Papa conosce per 
lume supremo la veracità della rivelazione, è sempre solito preve­ 
nire la cristianità con giubilei, penitenze pubbliche e private, et 
reliqua, acciò tutti stiano preparati a soggiacere con frutto e con 
merito al divin castigo ed anche lo plachino, acciò non lo mandi. 

'-;: 
;il 
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Per brevità tralascio esempi su di ciò; vorrei che V. S. Illrìia 
leggesse un esempio nei discorsi ed esempi di Maria SSma che fa 
il P. Diotallevi della Compagnia di Gesù e scorgerebbe al propo­ 
sito del caso nostro, ciò che seguì quando Dio rivelò ad un suo 
servo una peste universale che voleva mandare al mondo e l'ordine 
ch'ebbe d'andar dal Papa e ciò che fece quel santo Pontefice, e le 
pubbliche orazioni, processioni e penitenze che si fecero d'ordine del 
Papa, e Dio si placò e di universa1 che dovea essere, fu solamente 
nella terza parte e perì la terza parte del mondo di peste 'ecc. 

Quel che fortemente mi fa temere del castigo di Dio non sa­ 
rebbero le rivelazioni private o di-- bizzoche o altro, ma il gran 
libertinaggio, del mondo, massime dell'Italia, il gran peccare che si 
fa, lo strapazzo delle chiese e dei sacramenti; gli scandali orribili, ecc.; 
questo è da tremare, perchè provocano l'iracondia di Dio a flagel­ 
larci e Dio ce la mandi buona, ma vi - è molto da temere per il 
motivo suddetto. 

Temiamo adunque Dio, osserviamo la sua ssrfia legge, pro­ 
curiamo che le case siano e si conservino nette dal peccato e vi 
stia ben radicato il santo timor di Dio e non _temiamo di nulla, 
perchè il flagello non si avvicinerà alle case delle persone timorate 
e da bene. Perdoni se mi sono tanto esteso, avendolo fatto per 
di lei maggior quiete .. Intanto si continueranno le orazioni, peni­ 
tenze ecc. E qui racchiudendola nel Costato SSmo di Gesù -con 
tutta la piissima sua famiglia, passo a riprotestarmi con tutta la 
stima ed ossequio 

Di V. S. Illrìia 

Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 9 febbraio 1762. 

Indegrào Serv.e Obgfuo 
p AOLO DELLA 'CROCE, 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passìonisti). 

(- 
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MXXV. 

Allo stesso (10a). 

Domanda speciali notizie circa un fatto accennato nelle precedenti in 
vista dei gravi castighi temporali mandati da Dio. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig, Prone Colmo, 

Nell'atto che riprotesto al merito di V. S. Illràa l'ossequiosa 
mia servitù e verace gratitudine, mi prendo la confidenza di sup­ 
plicarla, seppure non è troppo il mio ardimento, ad individuarmi, 
se puole, qualche cosa sopra il fatto si degnò notiziarmi tempo fa; 
poichè vedo che il Signore si mostra sdegnato sopra il mondo; i 
tempi tanto strani, le grandini venute in questi contorni, non però . . 

grazie a Dio, in questi territori qui vicini, che hanno distrutto le 
vigne e frutti, tanto che ,in qualche luogo sembra d'inverno e il 
giubileo che sentii dire ier sera .da un buon sacerdote mio amico 
che fu qui, aver, mandato già fuori N. S.,. colla . processione del 
SSmo · Salvatore, da S. Giovanni a S .. Pietro (1), mi fa con fonda­ 
mento temere che vi siano per l'aria degl'-imminenti castighi, con. 
forme V. S'. Illrna si degnò darmi notizia, per mezzo dell'accenna­ 
tomi piissimo personaggio. Pertanto, se puole dirmi qualche cosa 
di più, lo gradirò molto e ci se;virà di stimolo maggiore per im­ 
plorare dal Signore le sue misericordie in tante necessità. Mi disse 
anche· il prefato sacerdote, che vi sono notizie che in qualche parte 

· (1) L'immagine del· SS. Salvatore di cui è qui parola,· è quella con­ 
servata nella cappella papale del Sancta Sanctorum della Scala Santa in 
Roma, affidata da Pio IX ai Passionisti. Non consta però di veruna pro­ 
cessione fatta nel 1762 con la detta immagine. (V. l'opera: La cappella 
papale del Sancta Sanctorum ed i suoi sacri tesori, l'immagine acheropita 
e la Scala Santa, del P. Stanislao dell'Addolorata, P. II, c. V, pag; 248). 
Pensiamo quindi non trattarsi che di voci sparse e da quel buon sacer~ 
dote confidate a S. Paolo. 
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ed in un corpo vada crollando la fede. Oh Dio! Questo sì che lo 
sento al vivo. 

lo sono uscito a fare una piccola campagna di _missione ed 
ho fatto esclamare al Signore dai popoli molto contriti per i pre­ 
senti bisogni e da- noi si continua . 

. Perdoni per amor di Dio il tedio; e qui_ racchiudendola nel 
Costato SSmo-.<li Gesù, con tutta la piissima sua 'casa, passo a raf­ 
fermarmi con tutta la stima ed ossequio 

Di V. S. Illriia 

Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 22 giugno 1762_. 

. Indegrno Serv.e Obgrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'origìnale: conservato nell' Arch. Gen. dei Passionìstij.; 

MXXVI. ·' 

A suoi Missionari (1). 

Dà norme per il viaggio e istruzioni· da seguire nelle. missioni. 

·l. La strada. migliore è passare per Orvieto. Da Orvieto à 
Todi, da Todi a Foligno ecc.; senza necessità non andare a ca­ 
vàllo, ma con la sola guida ed un giumento per portare le· sporte ecc. 

2. Eleggere buoni deputati che accomodino il popolo con buon 
ordine senza che i missionari girino per la chiesa o per i1 circolo 
del popolo, il che non conviene, 

3. Non cantare laudi spirituali in palco, nè fuori a riserva di 

(1) Questo frammento di lettera non porta direzione, non sappiatno­ 
quindi con sicurezza a chi fu indirizzata. Risulta però dagli Ann. mss. d. 
Congr. 'del P. Giaminaria di S. Ignazio (a. 1750) che S. Paolo dietro istanza 
di Mons. Vivani, Vescovo di Camerino e Fabriano spedì dopo la Pasqua 
del. medesimo anno per le missioni di cui ·è qui parola, i PP. Marco Au­ 
relio, A~tonio_ della Passione è~ un alt~o. Essi predicarono a.Montecchio, 
Apiro e Serra S. Quirico. Sulla firie di maggio si unì alla comitiva S. Paolo; 
che tenne in Camerino -una strepitosa missione. 
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un salmo Laudate Dominum omnes genles o altro ecc.; non con­ 
, viene al decoro del ministero apostolico e non fa buoni effetti, 
massime in persone di diverso sesso, ecc. 

4. Prudenza somma in palco ed al confessionale e gran cau­ 
tela, inclinando più a confessare uomini che donne ed ognuno faccia 
quel che puole, attendendo a sè, senza mirare ~e i compagni con­ 
fessano molti o pochi, nè se son lunghi o brevi nel predicare, il 
che cagiona turbazione interna: Attende libi. 

5. A tavola cautela grande nel parlare ed osservare silenzio 
.al più possibile e dopo fare un po' di ricreazione fra loro. 

6. Accettare la correzione volentieri e farla a_ luogo e tempo 
con fedeltà, che molto importa, e sopra tutto compatirsi con gran 
carità. Alla Santa Casa non andarvi che non si puole: ma porre 
la missione sotto la protezione di Maria SS:ma. 

7. Nel viaggio attendere alle ore destinate al sacro silenzio· 

ed orazione iuxta regulas. 
Non chiedere cioccolata, ma se la dànno riceverla: una tazza 

di brodo si puol chiedere per mantenere le forze, ecc. 
L'apparecchio per la comunione generale. 

· Il· P. Marcaurelio superiore della missione la potrebbe fare alle 
donne e il !=>. Antonio agii uomini: il che lascio all'arbitrio del 
medesimo Padre Superiore; far sempre pregare per la Congrega­ 
zione, massime per il più bisognoso che scrive. 

Ricordarsi che si fa la missione in faccia a Roma, nella piu 
nobile provincia dello stato; e molto più alla presenza di Dio, e 
per ciò essere bonus odor Chrisli in omni loco, aliler i nostri mis­ 
sionari non saranno più chiamati a cagione ecc. 

Se vengono postulanti per entrare in Congregazione esaminarli, 
animarli· ecc. e farlo fare·, se non possono i missionari, dal chierico 
compagno: il quale prenderà il nome e cognome in scritto per 
portarlo a me e scrivere il modo di dirigere ai medesimi la let­ 
tera di accettazione, cioè scrivere la città della posta e il paese 
del postulante, notando l'età, gli studi ecc. Gesù benedica le loro 
fatiche e li faccia santi: Amen. 

Raccomando con gran premura di non lamentarsi mai del­ 
l'udienza nè che non facciano frutto il che esacerba gli animi, nè 
se v'è poco concorso, nè lodare più un paese che l'altro, ma ta- 
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cerne e parlare con edificazione di tutti e mostrarsi contenti di tutti, 
aiùer cagiona emulazione e invidia e da ciò guardarsene anche 
nelle conferenze particolari. 

S. Angelo ai 29 marzo 1750. 

PAOLO DELLA CROCE Prep. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

MXXVII. 

Al Sig. D. Domenico Panizza 
Valmontone. 

Si congratula con lui per saperlo nel nudo patire e gli discopre i 
grandi beni in esso nascosti; l'esorta perciò a goderne e a vivere riposato 
nel seno di Gesù. 

··~ 
'"-, 

Viva la Santa Croce ricca d'ogni .bene. 

Amatissimo signor D. Domenico. Ecco il povero Paolo giunto 
in Roma due ore fa che viene a visitarlo in spirito su la Santa 
Croce del dolce Gesù, in _cui. lei gusta i frutti di quest'albero sa­ 
crosanto di vita. E se lei non gusta questi frutti con sensibilità, 
anzi per ciò lei è più felice ed avventurato, poichè in tal forma 
si assomiglia più al nostro divino Salvatore che su la Croce esclamò 
al Padre: Deus, Deus meus, ut quid dereliquisti me .'P esprimendo 
il suo nudo patire senza conforto. Oh, beata quell'anima che sta 
crocefissa con Gesù Cristo senza saperlo e senza vederlo, perchè 
priva d'ogni conforto sensibile! Oh, fortunata quell'anima. che in 
tale abbandono d'ogni contento intus et foris, cibandosi della di­ 
vina volontà, china il capo e dice con Gesù: Pater, in manus .tuas 
commendo spiritum meum, e muore misticamente a tutto ciò che 
non è Dio, per vivere in Dio vita divina nel seno stesso del ce­ 
leste Padre, tutta vestita di Gesù· Cristo Crocifisso, cioè tutta unita 
alle sue pene le. quali l'anima amante se le fa sue, mediante l'u­ 
nione di carità col Sommo Bene. Dunque, carissimo signor D. Do. 
menico, faccia festa nel suo ricco patire. Goda di fare la volontà 

Lettere di S. Paolo d.· C. - lii. 2 
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di Dio in questa infermità di cui Dio benedetto l'ha regalata: 
sopra tutto non dia luogo a scrupoli, anzi l'estermini e li consumi 

nel fuoco della divina carità. 
Dio l'ama; ed oh, quanto l'ama! Animo grande e rassegna- 

zione grande. Chi è più rassegnato è più santo; perchè la vera 
rassegnazione racchiude in sè la perfetta carità. 

Si riposi dunque come un bambino nel seno di Gesù Cristo, 
si cibi del cibo di cui si è cibato lui: Mcus cibus est ut faciam 
uoluntatetn Patris mei, ecc. Non ho altro tempo e l'accerto che le 
farò parte delle povere mie orazioni; così faccia lei ed abbraccian­ 
dola in Gesù Cristo, mi dico in fretta 

Di V. S. M. to Refi da 

Roma li 2 apr_ile 1750. 
Indegmo Servo 

PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

MXXVIII. 

Al Sig. Leopoldo .zein (1") (1) 
Vetralla. 

Lo ringrazia e gli domanda alcuni favori. 

I. C. P. 

Ritiro di S. Angelo ai 3 luglio 1750. 

Paolo della Croce ringrazia con tutto l'ossequio il sig. Leo- - 
poldo della caritatevole sua attenzione in mandargli il tonno ; credo 
che il Fratel Filippo, teologo di cucina, gliene mandi l'assaggio : 
il benefattore mi dice che· n~ mandi un poco al sig. Conte Bru- 

(1.) Leopoldo Zelli Jacobuzzi, figlio della Teresa, già ben nota al let­ 
tore. V. Lett. DCLXXX e segg. Depose nei processi di beatificazione del', 
Santo. · · 
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sciotti, ma per non esservi occasione non so come fare, poichè se 
non si cuoce oggi, è passato. Dice il medesimo benefattore, che 
in Civitavecchia presso il sig. Palomba vi sono due cuniotti uno 
di sott'olio, l'altro di marinato, e dice che si mandi a prendere; 
se V. S. Illrìia non fa la carità di dar ordine al suo ministro che 
alla prima occasione lo mandi sicuro diretto a lei, non so che via 
prendere ; Dio lo rimunererà di tutto. Saluto col dovuto profondo 
rispetto gl' ilhfii sigg. genitori ; e chi scrive l'abbraccia in Gesù 
Cristo e si riprotesta suo vero servitore. 

Riceverà l'acqua benedetta col rito di S. Chiesa e con la Re­ 
liquia di Maria SSma ; pria di prenderla recitino tre Ave Maria 
con fede ecc. 

(Conforme a copia antica). 

MXXIX. 

Allo stesso (2a). 

· Lo consiglia ad avere riguardi per la propria salute in un viaggio e 
gli raccomanda l'uso dell'acqua benedetta di Maria SSifta. Lo ringrazia 
di alcune sue carità. 

Ritiro di S. Angelo ai 7 luglio 1750. 

Paolo della Croce riverisce col più profondo rispetto ed- os­ 
sequio l' illrno sig. Leopoldo e riverentemente gli dice che sarà 
servita circa alla venuta costì del P; Rettore per la di lei signora 
zia, che. se non mandava tale avviso, senz'altro domani ben per 
tempo sarebbe stato costi, 

L'indegno che scrive le augura un felicissimo viaggio per Ci­ 
vitavecchia, e spera vivamente in Dio e nella protezione di Maria 
SSma che si conserverà in salute non ostante i tempi pericolosi di 
questi scirocchi e caldi eccessivi. Vada dunque nel nome del Si­ 
gnore e non tema di nulla, ma vada con cautela e più per il 
fresco che puole; si porti un po' d''.1cqua benedetta ~i Maria SSma 
che le mandai e ne prenda uh poco ogni giorno· dopo aver reci­ 
tato tre Ave Maria. 
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Sto sicuro della di lei gran carità in ordine ai cuniotti di 
sott'olio e marinato. Ieri non scrissi, chè stavo ingolfato nella let­ 
tura di un fascio di lettere, epperò perdoni. Nel di lei ritorno avrà 
la bontà di avvisare acciò il P. Rettore venga costì subito a ser­ 
virla, come sopra. Per scansare il viaggio ad un Laico mi prendo 
l'ardire d'inviarle un 'piego di lettere per la posta pregandola di 
far la carità di farle porre stasera nel luogo solito da mano sicura. 
Chi scrive le fa umilissima riverenza e si riprotesta suo vero ser- 

vitore, 

(Conforme a copia antica). 

MXXX. 

Allo stesso (3a). 

Gli notifica il suo prossimo arrivo per una Missione. 

I. C. P. 

Paolo della Croce riverisce con tutto l'ossequio in Gesù Cri­ 
sto l' illrno sig. Leopoldo e gli dice che martedì sera saremo a 
dar principio alla santa Missione ed alloggieremo dal sig, Mattia, 
che è anche più comodo per confessare. 

Non ho altro tempo che è notte; e lo abbraccio in Gesù i 

Cristo, e sono con tutto lo spirito. 

S. Angelo ai 30 maggio 1751. 

(Conforme a copia antica). 
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MXXXI. 

Allo stesso (4a). 

Lo prega a ricevere nella sua abitazione per curarsi il P. Marco Au­ 
relio infermo e gli dice di quali grandi meriti per tale atto di carità si ar­ 
ricchirà la sua casa. 

Illriio Sig. Sig. Prone Colmo, 

Charitas Jesu Christi urge! nos ; e mi sollecita venir suppli­ 
chevole alla pietà sempre grande di V. S. Illma a favore del no· 
stro P. Marcaurelio. Il medesimo continua nella sua indisposizione, 
dorme poco ed è non poco abbattuto ; è vero che qui si fa senza 
risparmio tutto ciò che si pi.Iole,_ ma non si puole rimediare all'an­ 
gustia della povera cella che pare un fornetto, letto duro da po· 
vero Religioso : tutte queste circostanze dubito non concorrano al 
non potersi riavere. 

Su tal riflesso, dopo implorato il lume del Cielo e col consi­ 
glio del P. Rettore e di altri Padri, ho risoluto di ricorrere alla 
di lei fervida ed instancabile carità, acciò voglia cooperare al ri­ 
sanamento di un soggetto di tanta considerazione com'è il predetto 
Padre, col. tenerlo per quei giorni che stimerà meglio per la di 
lui risanazione, nella di lei casa; poichè ho viva speranza nel Si­ 
gnore che col beneficio di quelle buone ed ariose stanze e buoni 
letti, esso si ristabilirà .a gloria di Dio e per utilità spirituale di 
tante anime. Farei troppo torto allo zelo e carità di V. S. Illma 
e dell'Ill'rìio sig. Padre e sig.ra Madre, se dessi maggiori stimoli 
e motivi per disporli ad una sì santa opera ; non devo però trala­ 
sciare di suggerirle che cooperando al risanamento di questo gran 
Servo di Dio si coopererà altresì alla salute spirituale di moltis­ 
sime anime ; e di tutto il bene che ne risulterà nei prossimi V. S. 
Illma e tutta l'Illrna Casa ne avranno speciale il merito, e faranno 
piovere sopra di loro le più copiose benedizioni del Cielo. 

Se il sig. medico e V. S. approvano tal venuta, l'infermo ac­ 
cennato col compagno che sarà il P. Giuseppe, verrebbero dimani 

:~ 



- 22 .:._ 

verso la sera ; mi rimetto in tutto alla di lei carità, e pregandola 
far comuni questi miei poveri sentimenti, specialmente all'Illràa 
sig.ra Madre che unitamente all'Ilhùo sig. Padre saluto nel Costato 
SSmo di Gesù, con pienezza di stima e di ossequio riverente­ 
mente mi rassegno 

Di V. S. Illrìra 

S. Angelo ai 3 agosto 1752. 

Indegrno Servo Obgrho 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

MXXXII. 

Allo stesso '<::5a). 
Lo ringrazia di alcuni favori fattigli. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

Paolo della Croce ringrazia con tutto il più vivo sentimento 
del cuore la pietà dell' Illrào signor Leopoldo per la carità com­ 
partitagli della lettera trasmessa, in cui sebbene· non si contiene 
cosa di verun pregiudizio, pure è stato proficuo per il soggetto 
il trattenerla. Chi scrive le vive sempre più grato in Gesù Cristo 
della sempre grande carità, che si degna. continuare a questo po­ 
vero Ritiro e gliene prega dal Signore temporale ed eterna retri- i 

buzione, come vivamente spera, e si riprotesta ·suo vero servitore. ,; 

S. Angelo Ii 8 dicembre 1755. 

(Conforme a copia antica). 



- 23 - 

MXXXIII. 

Allo stesso (6a). 

Lo prega di spedirgli alcune lettere. 

I. C. P. 

Illrfio Sig. Sig. Prone Colmo, 

Paolo della Croce riverisce con tutto l'ossequio l'Illrìio signor 
Leopoldo e lo supplica con tutta premura fargli porre per mano 
sicura le qui compiegate lettere alla posta o questa sera o dimat~ 
tina per tempo, chè molto ·gli premono. 

Il P. Rettore s'aspetta di fuori questa sera o dimani, e subito 
manderà le fedi che V. S. Illrìia richiede, Chi scrive si riprotesta 
suo umilissimo servitore; e lo racchiude nel Costato SSmo di Gesù. 

S. Angelo ai 16 _ dicembre t755. 

(Conforme a copia antica). 

MXXXIV. 

Allo stesso (7a). 

Gli manda una lettera del P .. Marco Aurelio e gli dà le buone feste 
per il santo Natale. 

I. C. P 

Illrào Sig.· Sig. Prone Colmo, 

Unisco a V. S. Illma la qui presente del Padre nostro Mar­ 
caurelio, ed in sì opportuna contingenza delle prossime Sante Fe­ 
ste, non _lascio di augurare le medesime felicissime tanto a V. S. 
Illràa, che alla signora sua Madre colla sequela di quei favori di- 
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vini, che si sogliono distillare dal Cielo nella sacratissima Notte in 
quei cuori che sono più disposti a riceverli, tra i quali singolar­ 
mente ravviso il suo, che si sarà ben apparecchiato col mezzo va­ 
levolissimo della croce e rassegnazione alla volontà del Signore ; 
nelle cui Sacre Piaghe lasciandola, con rispettosa estimazione mi 

riprotesto invariabilmente 

S. Angelo 19 dicembre 1755. . 
Indegrno Servitore obbligatissimo 

PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

MXXXV. 

Allo stesso (Sa). 

Lo prega ad ammettere un infermo nell'ospedale. 

I. C. P. 

Paolo della Croce. riverisce il signor Leopoldo Zelli e se gli 
raccomanda premurosamente a voler far la carità di ricevere nello 

· spedale il povero coronaro che viene dietro le nostre Missioni, 
quale si è ammalato in S. Giovanni, ed ora si porta costà in Ve­ 
traila per tal effetto. Non dubito di tal suo favore, e lo racchiudo 

nel cuore di Gesù Cristo. 

S. Angelo 19 agosto 1754. 

Affrìio Servitore vero 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 
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MXXXVI. 

Allo stesso (9&). 

Si scusa di non essersi recato ad ossequiarlo in occasione del matri­ 
monio. 

I. C. P. 

Paolo della Croce riverisce con tutto l'ossequio · l'Illriio sig, 
Leopoldo Zelli, e riverentemente gli dice che sebbene non è se­ 
condo la professione di chi scrive il far complimenti con sposi 
novelli, pure per servire il sig. Sances, a cui tanto deve, aveva 
determinato d'essere in un giorno dell'entrante settimana a fare 
una visita in Gesù Cristo a lei ed alla pia sua sig.a sposa, ma 
perchè gli è sopraggiunto un affare di servizio di Dio, per cui deve 
far un viaggio per tre o quattro giorni, · così differirà tal visita 
per la ventura settimana, se così piacerà al Signore; e racchiuden­ 
dola nel Costato SSmo di Gesù, colla sua sig.a consorte, si ri­ 
protesta Suo Umilrno Servitore. 

S. Angelo ai 28 giugno 1760. 

(Conforme a copia antica). 

• 

MXXXVII. 

Allo stesso (toa). 

Gli notifica la mortale infermità della suocera dì lui_ e lo prega a 
disporre la consorte a ricevere dalla mano di Dio il grave colpo. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Padrone Colendissimo, 

TorhÒ ieri sera di notte da Montalto il nostro, garzone Ce­ 
sare che mi portò un piego del P. Clemente, Rettore della Pre­ 
sentazione, in cui mi dice che con due biglietti del sig. Giov. 
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Francesco Sances è stato chiamato ad Orbetello col P. Candido ·<{ 
per assistere (sic) alla signora Barbara che sta negli ultimi mo­ 
menti di sua vita con male di fegato, urti d'utero ed altri mali 
-che sono irrimediabili. Essa è rassegnatissima ed alienissima da 
ogni affetto di casa, di marito e di figli, tutta abbandonata alla 
Divina Volontà, che la porta a fare una santa morte. È assistita · 1 

dai nostri Padri, massime dal P. Candido, religioso di santa vita 
-e di gran dottrina. Ho creduto mio preciso obbligo d'avanzarle 
-questa notizia, acciò non le venga improvviso nella posta il colpo 
della funesta nuova della morte della detta pia signora. V. S. 
procuri con bei modi di disporre la signora illràa Teresa a rice­ 
vere con alta rassegnazione un tal colpo, baciando la mano amo­ 
rosa che lo vibra per farla cadere, come frutto ben maturo per 
la gloria, nel seno delle sue misericordie. Mi saluti nel Signore la 
-signora Teresa, la quale si prenderà per madre Maria SSma e 
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m1 riprotesto 
Di V. S. 111ma 

Ai 12 luglio 1760 - S. Angelo. 

Indegrìio Servitore vero 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia autenticata. L'originale è conservato nei Mona­ 
,stero di S. Paolo fuori le mura in Roma). 

MXXXVIII. 

Allo stesso (11"). 

Lo ringrazia della notizia datagli della nascita di un nglio (l), 

,-111.· 

,. 
r 

:Ili.· 
i 
I 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

Nell'atto che rendo distintisràe grazie a V. S. Ilhfia della 

(l) Questo bambino fu il primogenito di Leopoldo, Ebbe nome Fran­ 
cesco Maria e fu poi Arcidiacono della Cattedrale di Viterbo. 
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caritativa attenzione avuta in darmi notizia del- felice parto della 
sig.a sua consorte, prego il Sommo Bene che ricolmi d'ogni be­ 
nedizione e il pargoletto nato e i suoi genitori. Farò far fare l'acqua 
benedetta e dimani gliela invierò, e con profondo ossequio mi 
riprotesto in fretta 

Di V. S. - Illràa 

S. Angelo a 13 marzo 1761. 

· Indegrho Serv.e Obbgrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

MXXXIX. 

Allo stesso (12'-). 

Gli notifica che si porterà in casa sua, 

/ 

S. Angelo 1 aprile 1761. 

I. C. P. 

Paolo della Croce, che riverisce col dovuto profondissimo ri­ 
spetto l'Illrào sig. Leopoldo, in risposta gli dice che dimani, se 
non gli accade cosa in contrario, sarà costì _a fare una buona core 
rezione al bambino, e gli darà una buona penitenza per non aver 
proseguito a far l'ubbidienza (1.). Intanto la prega a non gettarsi 
così presto nella perdita della viva fiducia in quel Dio che mor­ 
tifica e vivifica, e si riprotesta suo vero servitore. 

(Conforme a copia antica). 

(1) È il bambino di cui è parola nella precedente e che infermatosi 
-rifiuta'lia il latte, per il che i genitori temevano fortemente di perderlo. 
S. Paolo lo benedisse e lo risanò. 
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MXL. 

Allo stesso (13a). 

Gli spiega perchè non ha potuto portarsi in casa sua e promette pre­ 
ghiere. 

I. C .• P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

Volevo eseguire ier mattina ciò che le dissi nelle barzelette 
del mio biglietto, per sollevarla dalle sue angustie che soffre per. 
l'evento del bambino, ma fui assalito da più fiero catarro del so­ 
lito e la giornata era rigida, così mi trattenni. Non ho però tra­ 
lasciato, nè tralascio di pregare S. D. M. secondo le sue pie 
intenzioni, acciò il Signore disponga e del bambino e dei genitori 
quello sarà per risultare in sua maggior gloria; e qui riprotestando 
al suo merito le infinite mie obbligazioni e verace servitù, rac­ 
chiudendola con tutta I'illrfia sua casa nelle Piaghe S'Sriie di Gesù, 
mi raffermo con tutta la stima ed ossequio 

Di V. S. Illrna 

Ritiro di S. Angelo a 3 aprile 1761. 

Indgrno .Servit.e Obblmo 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 
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MXLI. 

Allo stesso. (14a). 

Gli scrive per un affare temporale. 

I. C. P . 

Illrho Sig. Sig. Prone Colmo, 

Mando Cesare che è latore di questo mio biglietto, in cui 
compiego i due zecchini che le notificai e riceverà nel tempo 
stesso dalla sempre grande carità di V. S. Illriia il noto nego­ 
zio ecc. ; e rendendole umilissima grazia in Gesù Cristo della cari­ 
tativa attenzione di cui spero ne riceverà copiosa retribuzione spi­ 
rituale e temporale, con profondissimo ossequio mi riprotesto di 
vero cuore 

Di V. S. Illma 

5. Angelo 11 aprile 1761. 

. Indegrfio Servitore Obblrùo 
P A::>LO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia). 

MXLII. 

Allo stesso (15a). 

Lo prega a condonare un debito ad una certa persona .. 

S. Angelo, 12 aprile 1761. 

Paolo della Croce, Umo Serv.e dell'Illrìio Sig.e Leopoldo, si 
scordò di pregarlo nel biglietto trasmessogli da Cesare questa 
mattina, della seguente carità, a ·favore d'una persona molto biso­ 
gnosa, come segue. 
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Questa si trova la coscienza con del rimorso, per aver de­ 
fraudato in casa sua, non già però in tempo che governa lei, in 
più volte alcune bagatelle, che sebbene non formano grossa somma, 
pare sormonterà a qualche scudo; e perchè la detta persona è 
povera ed impotente alla restituzione, è ricorsa da me a consultare 
la sua coscienza: e mi ha pregato d'impetrarle dalla di lei carità 
per -pura elemosina l'assoluzione da detta restituzione, e sic­ 
come so la misericordia che ha verso i poveri, così ho assicurato 
la detta pers~>na che V. S. Illrna le userà misericordia, come vi­ 
vamente spero, che sarà opera grata a Dio benedetto e tanto più 
che ciò non è seguito in tempo _del di lei governo della casa, 'ma 
in tempo scorso e con profondo ossequio chi scrive si rafferma. 

<Si ricevè ieri da Cesare la nota carità e saranno da me 
celebrate le due Messe ordinate; intanto prego il Signore che le 
dia -temporale ed eterna retr ibuzione di tutto, come vivamente 

spero. 
(Conforme a copia antica). 

MXLIII. 

Allo stesso (16a). 

Promette di mandare un suo sacerdote per assistere un condannato. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

In risposta della sua carissima, ricevuta ier sera, ho l'onore 
di dirle, che ben volentieri manderò il P. Rettore, con altro Sa- _·i 

cerdote compagno per assistere e preparare a ben morire il po­ 
vero uomo accennato, e il P. Rettore suddetto è molto idoneo per .. 

. tal impiego, avendo prestato assistenza: a condannati nella città 
di Frosinone, ove spesso si faceva giustizia a malfattori, ed ulti­ 
mamente in Nepi, con gran fervore e profitto. lo non sono in 
istato di poter venire per i miei acciacchi non piccioli. Pertanto· 
avvisino uno o due giorni prima che il reo entri in conforteria, 
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acciò si trovino pronti costì i Padri per confortarlo ed accompa­ 
gnarlo in essa, per ivi assisterlo tutta la notte precedente eppoi 
accompagnarlo alla morte sinchè sia spirato, ecc.; e qui racchiu­ 
dendola nel Costato SS1no di Gesù colla sig.a M.a Teresa de­ 
gnissima di lei consorte e benedetti figli, massime il mio Paolo 
Luigino, che spero sarà santo, con_ tutto l'ossequio mi riprotesto 

Di V. S. Illrna 

S. Angelo ai 19 del 1764. 
: ) 

Indegrno Serv. Obblrìio 
PAOLO DELLA_ ffi. 

(Conforme a copia autenticata), 

MXLIV. 

Allo stesso (17a). 

Gli notifica che, conforme a licenza ottenuta, compirà la funzione della 
vestizione di una religiosa, sua parente (i). 

I. C. P. 

Illrìio Sig. Sig. Prone colmo, 

Ben volentieri sarò, a Dio piacendo, a servirla colla sacra 
funzione della vestizione della signora Francesca. 

La licenza che ho ricevuto ier sera nel venerato foglio di V. S. 
Illràa, sebbene è secca, pure basta per l'intento, ma niente ·più; e 
mi serve di regola per un'altra volta, poichè mai più accetterò di 
fare simili funzioni. 

Verrò a ricevere i frutti della sua santa carità in sua casa; 
e qui racchiudendola nel .Costato SSmo di Gesù colla signora Te- 

(i) Suor M. Barbara Francesca di Gesù Agonizzante, Carmelitana 
Scalza di Vetralla, figlia di Gio. Francesco Sances e cognata quindi di 
Leopoldo. V. Lett. DCCXIX. 

' 
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resa sua piissima consorte e benedetti figli, passo a riprotestarmi 
col dovuto profondo ossequio e stima 

Di V. S. Illma 

Nel Sacro Ritiro di S. Angelo ai 23 luglio 1764. 

La lettera del sig. Vicario Generale ove è la licenza ecc .... la 
conservo qui presso di me ecc. 

Indegrìio Servo Obblrho 
PAOLO DELLA CROCE, 

(Conforme a copia antica). 

. MXLV. 

Allo stesso (18a} . 

Lo ringrazia di sue elemosi~e e promette preghiere. 

I. C. P. 

Illriio Sig. Sig. Prone colmo, 

Sempre più le vivo grato, unitamente con questi religiosi, 
della carità si degna continuare a questo povero Ritiro, e prego 
il Signore a concedergliene temporale ed eterna retribuzione, come 
vivamente spero. E questa mattina nella messa solenne che ho 
celebrato, ho fatta speciale memoria ed offerta a Dio tanto della 
sua degnissima persona che della signora M. Teresa e benedetti 
figliuolini. 

Intanto le rendo vivissime grazie dell'elemosina che ci mandò 
ier sera, di tutto ciò che si degna accennare nel pregiatissimo suo 
foglio, e della partecipazione delle nozze della novella Sposa del 
Crocefisso, che prego S. D. M. la faccia tanto santa, quanto io de­ 
sidero. E qui racchiudendola nel Costato SSmo di Gesù e nel 
Petto SSmo di Maria SSma Immacolata colla degnissima signora 
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M. Teresa e figli, passo a riprotestarmi col dovuto profondo os­ 
sequio e verace stima 

Di, V. S. Illrna 

Ritiro di S. Angelo ai 15 agosto 1764. 

Indegrno Servitore Obblrno 
p A0LO DELLA CROCE .. 

(Conforme a copia antica). 

MXLVI. 

Allo stesso (19a). 

Gli promette preghiere per un suo bambino infermo. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone colmo, 

Sento al vivo la grave infermità del buon Luigino, nè man­ 
cherò di pregare e far pregare il Signore e Maria SSma .per la 
di lui salute, acciò S. D. M. glie la conceda, se è per ridondare 
in sua maggior gloria e vantaggio spirituale dell'innocente bam­ 
bino. Intanto loro rimirino questo evento nel divin beneplacito, fa­ 
cendo atti forti e costanti di rassegnazione alla divina volontà ed 
oflerendo l'infermo bambino nelle braccia di . Maria SSma·, acciò 
essa gli interceda ciò che è più espediente e· per la maggior gloria 
di Dio e per il vantaggio spirituale di esso e dei genitori. E qui 
racchiudendola colla signora M. Teresa, nelle Piaghe SSme di Gesù 
e nel Petto Immacolato di Maria SSma, pas~o a riprotestarmi con 
profondissimo ossequio e stima 

D. V. S. Illrna 

Ritiro di S. Angelo ai 28 giugno 1764. 

Indegrno Servitore Obblrìio 
p AOLO DELLA CROCE. 

(C~nforme a copia antica). 
Lettere ai S. Paolo d. C. - III. 3 
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MXLVII. 

Allo stesso (20a). 

Gli promette preghiere per ima sua vertenza giudiziaria. 

I. C. P .. 

Illrho Sig. Sig. Prone colmo, 

Rispondo con molta fretta, per essere occupato, e lo accertò 
che non solamente venerdì prossimo, ma fin d'oggi si farà da me 
e da tutti i religiosi orazione al Signore, acciò le sia propizio 
nella grossa lite che mi accenna e per poter ritrovare i necessari 
documenti · che desidera. Stia dunque di buon animo e speri bene 
A. M D. G. I miei più riverenti saluti in Domino alla signora 
M. Teresa; e con profondo ossequio .e stima mi raffermo 

Di V. S. Illriia 

S_. Angelo li 11 luglio 1765. 

(Conforme a copia antica). 

Indegrno Servo Obblrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

MXLVIII. 

Allo stesso (21"'). 

Lo prega a provvedergli le facoltà per fare la funzione della profes­ 
sione religiosa di una. sua parente. 

I. C. P. 

Ritiro di S. Angelo ai 14 settembre 1765 . 

Paolò dèlla Croce riverisce con tutto l'ossequio l' illrfio signor 
Leopoldo Zelli Iacobuzzi e riverentemente gli dice essere neces- 

..• 
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sario che V. S. Illrìia si degni mandargli qui la licenza di poter 
fare la sacra funzione della professione nota, con tutte le altre fa. 
coltà a lei ben note, acciò chi scrive prima della sua partenza 
per costi possa essere sicuro delle facoltà .ecc., e con profondo ri­ 
spetto si riprotesta suo veracissimo servitore con salutar nel Si­ 
gnore la signora M. Teresa degnissima consorte. 

(Conforme a copia antica). 

MXLIX. 

Allo· stesso (22a). 

Promette preghiere per la nota vertenza giudiziaria. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone colmo, 

, In risposta della carissima di V. S. · Illrna, lo accerto che di 
già ho intimato a questi buoni religiosi di esclamare al Signore, 
acciò S. D. M. disponga ciò che sarà di maggior vantaggio spi­ 
rituale intorno la causa che venerdì prossimo deve andare .al Tri­ 
bunale dell'A. C. (1), e spero che vi provvederà Dio benedetto a di 
lei favore. Tanto devo in risposta; e salutando nel Signore la si­ 
gnora M. Teresa, passo a riprotestarrni con tutto l'ossequio in fretta 

Di · V. S. Illrna 

S. Angelo ai 23 settembre 1765. 

Indegrno Servo ObblÌno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

(i) Auditore Camerale. 
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ML. 

Allo stesso (23a)~ 

Raccomanda alla sua carità una pia persona priva di alloggio. 

I. C. P. 

Ritiro di S. Angelo ai 21 maggio 1766. 

Paolo della Croce riverisce con tutto l'ossequio l' illrìio signor 
Leopoldo colla signora M. Teresa e tutta la sua casa, e nel tempo 
stesso che viene costì il P. Bartolomeo per benedire i suoi casta­ 
gneti e campagna, si fa animo di esporre alla sua compassione e 
carità lo stato compassionevole di Santa (1), serva dell'Altissimo, 
la quale per la penuria in cui si trovano i di lei poverissimi pa­ 
renti, non ha luogo da poter stare, ed è costretta star alla notte 
in un buco che cola acqua da ogni parte; onde se non fosse 
troppo l'ardire di chi scrive, pregherebbe la sempre grande carità 
del signor Leopoldo di continuare alla medesima quel solito al­ 
loggio che le dava in sua casa, dove non anderebbe che alla j 

' .-!'è 

sera, affinchè avesse questo conforto non tanto per il suo estenua- ; 
tissimo corpo, che per il suo spirito, per poter con più di racco-. 
gli mento volarsene a Dio nella santa orazione notturna. Essa non_ 
avrà bisogno che le sia somministrato cibo veruno, salvo che il 
semplice alloggio notturno, giacchè al giorno sarà suo alloggio la. · 
chiesa e la casa dei suoi parenti per lavorare secondo le sue forze.:' 
Mi creda che avrà un Angelo Custode di più in casa; ;;o cosa dico. 
O povero mondo! che lotus positus est in maligno, come dice la 
Sacra Scrittura. Sé' poi non si sente di far tal carità, si degni ac­ 
cennarmelo, che si procurerà di trovar per la medesima qualche 
altra nicchia che Dio provvederà; e chi scrive si riprotesta suo 
vero servitore. 

(Conforme a copia antica). 
(i) Santa Papi, piissima e povera donna di Vetralla, che stava a ser­ 

vizio in casa Zelli. Depose nei Processi di Beatificazione di S. Paolo. 
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MLI. 

Allo stesso (24"). 

Lo ringrazia per auere caritatevolmente provveduto alla sussistenza 
della persona di cui lo pregava nella precedente. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone colmo, 

Con singolar edificazione leggo nella stimatissima di V. S. le 
pie intenzioni che la nota di lei carità ha formato circa il prov­ 
vedimento di quella povera serva del Signore da me a maggior 
gloria di Sua Divina Maestà raccomandata alla solita di lei assi­ 
stenza; e conoscendo che la di lei pietà è da sè già portata anche 
più oltre della mia richiesta, mi rimetto a quel. tanto che la di 
lei savia prudenza stimerà più espediente per pace e quiete di 
quell'anima. E persuaso che la divina misericordia ricompenserà 
a larga mano con copiose benedizioni e temporali e spirituali la 
di lei -piissima casa per un'opera di tanta carità, da cui parimente 
la medesima Santa si riconoscerà sempre più obbligata a pregar­ 
gliene copiosa retribuzione, sperando quel buon esito che bramo 
alla cura della di lei signora consorte, chiudo ambedue unitamente 
alla benedetta sua famiglia nel Costato SSmo di Gesù, mentre le 
afferisco cordialissimi ringraziamenti. 

Di V. S. Illma 

S. Angelo ai 3 giugno 1766. 

Devrno ed Affino Servo Obblrìio 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica) .. 
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MLII. 

A.Ho stesso (25"). 

Lo compatisce per il danno avuto _nella raccolta del fruni.ento e pro-. 
mette preghiere (1). · · · • 

I. C. P. 

Illmo Sig. Sig. Prni'ie Colmo, 

Ringrazio V. S. Illrùa ed il Sig. Dottore di Canepina della: 
finezza che mi hanno fatto, e siccome presentemente non ho cosa-, 
particolare da scrivere· a:- Monsignor Struzzieri, così le auguro un 
felicissimo viaggio. 

Con sommo dispiacere ho inteso il patimento grande de' suoi : 
grani, ed il maggior male si è che hanno patito dappertutto. Il 
Signore ci· fa vedere la raccolta bellissima ed in un tratto la leva ;,_ 
giusti castighi dovuti ai nostri demeriti. 

Non mancherò di pregare e far pregare da questi miei Reli~,; 
giosi, acciò il Signore le mandi avanti la raccolta del vino e q;} 
stagne, conforme :desidero e .con efficacia ne prego il Signore. Ri-;. 
torno moltiplicati i saluti -alla di lei sig.a consorte, e con racchiu-' 
derli nel SSmo Costato di Gesù, passo a, soscrivermi ·. : 

Di V. · S .. _ Illrìia 

S. Angelo 17 giugno 17Q6. 
Drfio e Obgrno Servo 
p AOLO . DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

(1) La, presente è diretta a Vallerano. 
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MLIII. 

Allo stesso (26a). 

Si congratula con lui per la nascita di un figlio, cui desidera l'imita­ 
zione delle virtù dei Santi dei quali porta il nome. 

I. C. P. 

Illmo Sig. Sig. Prone Colmo, 

Rilevo sempre più dal pregiatissimo foglio di V. S. Illrùa ri­ 
cevuto nella posta di ier sera la caritativa memoria che si degna 
conservare di me e gliene vivo grato in G. C. ; e molto più be­ 
nedico il Signore per il felice parto (1) della sig.a Maria Teresa 
degnissima di lei consorte, rallegrandomi nel Signore del nuovo 
bambino maschio aggiunto alla venerata . sua famiglia. E siccome 
è nato la vigilia del memorabile sacrosanto giorno della conver­ 
sione di S. Paolo, così a mio parere devesi anteporre il nome di 
Paolo a quello di Luigi, mi rimetto però alla loro divozione. Io 
non mancherò di farne offerta a S. D. M. dal sacro altare unita­ 
mente con i piissimi sigg. genitori e con gli altri figli, supplicando 
la D. Misericordia che gl'infonda tanta grazia, affinchè sia un vero 
imitatore dei Santi, dei quali porta il nome dal Sacro Fonte. Io 
me ne sto qui, in questo Sacro Ritiro che è il più bello e divoto 
che abbia la nostra Congregazione e dove si gode una quasi con­ 
tinua primavera d'aprile; sebbene però alcuni giorni si sono sentiti 
freddi rigidi alquanto, ma non si è veduto nè provato l'inverno 

(1) Nella lettera MXLIV in data 9 gennaio 1764 allo Zelli, è già ricor­ 
dato un bambino per nome - Paolo Luigino. Non abbiamo gli originali e 
ci fu perciò impossibile controllare le date. Certamente come si rileva_ da 
altre lettere, dal dicembre del 1766 al marzo del 1767 il Santo. fu a Ter- 

, racina e non vi fu dal 1761 al 1766 nei mesi di gennaio e febbraio. Forse 
si tratta di un bambino cui fu ripetuto il nome di quel primo venuto a 
mancare. Si sa d'altronde dalla deposizione della moglie dello Zelli nei 
processi di beatificazione del Santo, che la loro unione fu benedetta da 

. Dio con quindici figli, ma che ne morirono cinque. 



- 40 

che. si prova al Monte d1 S. Angelo, che secondo mi scrive il P. Ret­ 
tore, sono circondati da nevi, ghi_acci e freddi rigorosissimi; che 
mai simili. Qui abbiamo le fave con- i bacceletti, i fiori per l'al- . 
tare, abbiamo ancora sinora le rose fresce i è un pezzo di para-_ 
diso terrestre : Benediclus Deus. Fratello Bartolomeo lo saluta di 
cuore ed io la racchiudo con la sig.a Maria Teresa e tigli nel Co­ 
stato SSmo di Gesù, in cui mi riprotesto con tutto l'ossequio 

Di V. S. Illrùa 

Terracina, nel Sacro Ritiro di Maria SSma Addolorata ai 3 feb­ 
braio 1767. 

(Conforme a copia antica). 

MLIV. 

Indegrno Servo obblrfio 
PAOLO DELLA CROCE. 

Allo stesso (27a). 

Gli presenta i suoi auguri per le prossime feste natalizie. 

I. C. P. 

Illrào Sig. Sig. Prone Colmo, 

Nell'approssimarsi la Sacrosanta Solennità Natalizia, ho crea_., 
duto essere mio preciso ·obbligo umiliare a V. S. Illrna ed alla · 
riveritissima di lei sig.a consorte e benedetti figli questo picciol 
tributo di mia ossequiosa servitù e verace gratitudine coll'augurar­ 
gliela colma di ogni felicità e ricca di grazie e doni celesti ; il che 
fo ogni giorno in questa Sacra Novena, e molto più lo farò con 

· questi buoni Religiosi, tanto dal Sacro Altare, che nelle comuni 
e private orazioni, supplicando ii Sovrano divin Infante Cristo Gesù 
a riempir il loro spirito del suo santo amore ed a concedergli ogni: 
pienezza di benedizioni spirituali e temporali. 

Gradisca pertanto V. S. Illrfia quest'atto di mio sincero rive- · 
rente affetto, in attestato delle infinite obbligazioni che le professo 
e professerò sempre; e qui ~acchiudendola nel Cuore purissimo di 
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Gesù e nel Petto immacolato di Maria SSma, insieme della sig,a 
Maria. Teresa, a cui mi professo moltissimo tenuto in Gesù Cristo; 
con i suoi signori figli, passo a riprotestarmi con profondo ossequio, 
e stima 

Di V. S. Illrna 

Nel Sacro Ritiro di S. Angelo ai 22 dicembre 1767. 

Indegrào Servo osseqrno ed obblrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

MLV. 

Allo stesso (288
). 

Confida nel Signore che vengano ricambiate con tesori di grazie le li­ 
mosine da lui .fattegli e si scusa di non avergli presentate le condo­ 
glianze per la morte delta madre. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

Ricevo in questo punto il venerato foglio di V. S. Illma e vo­ 
lerei subito per servirla., giacchè le mie obbligazioni, che iii Gesù 
Cristo le professo, sono infinite, ed ho viva fiducia nel Signore che 
le sue sante limosine ed altre pie opere che fa per noi, saranno re­ 
tribuite da Dio _con tesori di grazie spirituali e temporali. Io devo 
partire dimani per Orbetello, essendo d~e anni che non · vi sono 

· stato, e prendo questo intermedio per potermi poi trovare a Roma 
in tempo, giacchè le nostre cose, grazie a Dio, sono in buono in­ 
camminamento. A tal fine sollecito la mia partenza per poter sbri­ 
garmi, nè ho tempo per fare dilazione alcuna. Subito che· sarò 
tornato non mancherò di venire a trattenermi un giorno con lei. 
Perdoni se non ho fatte le dovute parti di condoglianza per la 
morte della sig,; madre che spero sia. stata accolta nel seno delle 
Divine Misericordie, perchè stavo nel colmo delle occupazioni della 
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-santa Missione, ed in fretta la racchiudo nel Costato SSmo. di Gssù, 
in cui mi riprotesto col più profondo ossequio 

Di V. S. Illma 

S. Angelo ai 4 febbraio 1768. 

Indegrno Servitore Obblrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica); 

MLVI. 

·-·,:..., 

Allo stesso (29"). 

Con gran sentimento di pietà e devozione ricambia gli auguri di buone 
leste ed esprime la propria gratitudine. 

I. C. P. 

Lllrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

Sono effetti del piissimo e gentilissimo suo cuore i felici au­ 
guri che si degna avanzarci nella vicinanza della sacratissima, dol­ 
cissima Solennità Natalizia; ed io accerto V. S. Illrfia che siccome 
ho incominciato e prosieguo in _questa corrente Sacra Novena di 
pregarle, unitamente con questi buoni miei Religiosi, ogni pienezza 
di felicità spirituale e temporale coll'accompagnamento di tutti quei 
doni e grazie sopracelesti che il Sovrano D. Infante Cristo Gesù 
suol cornpartirè agli amici dei poverelli, che sono gli amici più 
diletti da S. D. M., così lo farò molto più dal Sacro Altare nella 
prossima Solennità in attestato della rispettosissima servitù che le 
professo con vera gratitudine in Gesù Cristo. 

Ora accerto· l'Illrìia Sig.a Maria Teresa che le vivo gratissimo 
in Gesù Cristo della caritativa memoria che conserva di me, po­ 
vero suo servo, e del felice augurio di buone feste, e l' assicuro 
con ferma parola che la porterò in ispirito con me al Sacro Al­ 
tare nella celebrazione solenne dei divini tremendi Misteri della 
prossima Sacratissima Notte; e non dico che porterò meco al Sa- . 
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ero Altare lei sola, ma l' unirò insieme col p11ss1mo degnissimo 
suo consorte e benedetti figli, e li voglio legar insieme ,colle sacre 
fascie del dolce Bambino Gesù e poi consegnarli tutti insieme alla 
Madre sua Maria, acciò essa li consegni nelle sue ssme braccia e 
li benedica sempre tutti. Mi ricorderò pure di fare lo stesso per 
Santa, che gradirei venisse qui, come essa brama per la ssrna notte j 
ma non lo stimo conveniente e decente. per essere qui profonda 
solitudine, ed in quella ssrfia notte è più abitata la chiesa che lt! 
celle e sarebbe di soggezione ai Religiosi ; e qui racchiudendola 
coll'Illrìio sig. Leopoldo e figli nel Sacro Cuore . di Gesù e nel 
petto immacolato di Maria SSma passo a raffermarmi col dovuto 
profondissimo· rispetto ed ossequio 

Delle Signorie loro Illme 

Nel Sacro Ritiro di S. Angelo ai 20 dicembre 1768.' 

Indegmo Sepo obblriio .ed osseqrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

MLVII. 

Allo stesso (30a). 

Riprova quanto si è fatto da alcuni suoi Religiosi, in ordine ad ttna 
disposizione testamentaria di una pia persona e lo ringrazia di quant'egli 
ha operato in bene della Congregazione. Suo zelo per la religiosa povertà (l). 

I. C. P. 

Illm Sig. Prone colmo, 

Pochi momenti fa ho ricevuto il pregiatissimo foglio di V. S. 
Illrìia a cui non ho risposto subito per il latore del medesimo, 
perchè dovevo spedire le campane per il Ritiro di Corneto. 

(l) St tratta del testamento di una certa Maria . Chiara Giannuzzi di 
Vallerano in cui lasciava tutto il suo ai Religiosi del Ritiro di S. Eutizio , 
presso Soriano. Riporteremo in appendice il documento di rinunzia fatto 
da S. Paolo in data 11 marzo 1769. 



Sento al vivo e vivissimo le imprudenze praticate da quei 
Religiosi che maneggiano l'affare della defunta nota donna ; e sic­ 
come S. D. M. ha ricevuto nel tesoro delle sue misericordie il di 
lei caritativo operato con tanto santo zelo per vantaggio della po­ 
vera Congregazione; così spero che riceverà in detto tesoro le 
mie angustie ed afflizioni che per tal motivo prova il povero mio 
cuore, non ostante che io procuri con la divina grazia tenerlo in 
tranquillità. 

Aspetto questa sera il Rettore di S. Eutizio per dargli i do­ 
vuti ordini col maggior vigore et coram duobus testibus. 

In quanto al legato degli scudi 50 per il funerale e celebra­ 
zione di messe, non v'è nulla da contradire; ma in quanto al resto 
di ciò che lascia a titolo di eredità, voglio assolutamente che si 
rinunzi in forma pubblica ed autentica nella Curia Vescovile e per 
ora del Vicario Foraneo di Vallerano, essendo io a ciò obbligato 
in coscienza ; e se il, Rettore ripugnerà di farlo, lo farò io con 
istanza autentica in Curia Vescovile e ne scriverò a Mons. Vescovo 
di Civita Castellana e. gli manderò la mia istanza e protesta di 
rinunzia autentica. Questo è quanto potrò fare nè so pensare mi­ 
glior compenso. Intanto le vivo gratissimo in G. C. della gran 
carità 'che ci continua, et merces tua magna nimis in Domino, e ~ 
lo racchiudo nel Costato SSmo di Gesù con tutta la piissima sua 
Casa e mi riprotesto con tutto l'ossequio in gran fretta 

Di V. s. Illrìia 
S. Angelo ai 10 marzo 1769. 

(Conforme a copia antica). 

- 44 - 

Indegrno Servo Obbligrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

,'···1 
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MLVIII. 

Allo stesso (31 ·). 

S'interpone perchè sia data la condotta ·medica di Vetralla ad un certo 
dottor Bonelli. 

I. C. P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo,· 

Il caritativo affetto con cui V. S. Illrha si è degnata acco­ 
gliere le mie suppliche quando sono ricorso alla di lei' pietà, mi 
fa cuore di venire supplichevole anche adesso per l'affare seguente, 
anche a favore di tutta codesta nobil terra. Si è saputo che è pros­ 
sima la vacanza della condotta di codesto medico, ed il sig. dot­ 
tor Bonelli, medico assistente di codesto venerabile arciospedale 
di S. Giovanni, verrebbe volentieri a servirli ; e siccome io ho tutta 
la notizia del detto dotto e sperimentato soggetto, che curò anche 
me nella scorsa estate in una mia pericolosa malattia, così m'in­ 
terpongo assai volentieri in di lui favore, pregando V. S. Illrna 
come persona primaria del paese ad impegnarsi presso codesto 
illrno pubblico, affinchè il detto sig. dottore Bonelli ottenga la 
grazia di essere ammesso. 

Per le notizie che ho di tal soggetto, è certo che loro si­ 
gnori avranno uno dei migliori medici che siano nei contorni. 
Sono molti anni che è medico assistente dell' arciospedale sud­ 
detto, ha guariti gl'infermi in cure gravissime con grand'applauso 
e lode. Nè io m'interporrei a supplicare, se non ne avessi tutta la 
notizia, anche dai professori del detto ospedale. E se Dio facesse 
tal grazia, sarebbe anche molto proficuo per il nostro povero 
rutiro. ' 

Le accludo i suoi requisiti in succinto, ma la prova farà ve­ 
dere che grand'uomo è questo. Scrivo pure la qui acclusa al si­ 
gnor Paolucci, perchè so che è di comunità e potente per· riuscir 
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anch'esso, e perchè non mi ricordo del nome, la compiego a V. · 
s. Illrùa, e perdoni. 

In questo punto è stato ·qui da me il sig. protomedico del­ 
I'arciospedale suddetto e m'ha dato ottime informazioni del sog­ 
getto che raccomarido, e dell'ottima sua 'riuscita ; m'ha detto che 
è anche molto versato nella chirurgia, ed è un gran requisito. Fi­ 
nisce la carta che per non far un grosso piego è poca, ed io la 
racchiudo nel Costato SSmo di Gesù· con tutta la Casa'. 

Roma, Ospizio del SSrno Crocefisso ai 13 novembre 1769. 

Indegtno Servo Obblgrno 
PAOLO DELLA' CROCE . 

(Conforme a copia antica). 

-:;-- 

MLIX'. 

Allo stesso (32a). 

Ricambia gli auguri di buone feste natalizie. 

I. C. P. 

Illrìio Sig. Sig. Prone Colmo, 

È tutto affetto del di lei affezionatissimo cuore l'annunzio che 
m'avanza delle prossime s. feste natalizie, assicurandola che ancor 
io non manco ogni sera di pregargliele felicissime nella sacra no­ 
vena, e molto più lo farò nella sacratissima notte, nella quale porrò 
il di lei piissimo cuore e della signora consorte e figli nel santis­ 
simo Cuore del D. Infante, acciò li santifichi e li faccia conformi. 
al suo ssriio : e qui restituendole i più cordiali rispetti ed ossequi 
del P. Marco Aurelio, P. Candido e degli altri compagni, sono di 
vero cuore 

Di V. S. Illràa 
Roma, Ospizio del SS. Crocefisso 19 dicembre 1769. 

Indegrno Servo Obblrào 
p AOLO DELLA CROCE. 

0(Conforme a copia antica). 
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MLX:. 

Allo stesso (33'-). 

• Lo ringrazia di quanto ha.fatto perclii fosse data la condotta medica­ 
di Vetralia al dottor Bonelli. · 

I. C, P. 

Illrno Sig. Sig. Prone Colmo, 

Ho ricevuto dal sig. Paolucci gli attestati del sig. dottor Bo­ 
nelli con un altro attestato di cotesta Comunità di aver avuto il 
terzo luogo ; onde la ringrazio di tutto cuore. dell'attenzione. jo. 
non mi sono lamentato in verun conto di V. S. Illrna, sapendo. 
benissimo che lei ha fatto quello che ha potuto, solo dissi al si-­ 
gnor Pieri, che desideravo che questo signor dottore avesse i suoi 
attestati ; del rimanente lei stia pur persuaso che le professo mille· 
obbligazioni e prego caldamente l'Altissimo a rendergliene esso la 
copiosa retribuzione ; e per fine pregandola dei miei 'più cordiali 
rispetti alla signora · Teresa e tutti della piissima casa, la' lascio. 
nel SSmo Cuor di Gesù. 

Roma, Ospizio del SSmo Crocifisso ai 17 del 1770. 

I 
(Conforme a copia). 

Indegrìio Servo Obblrno 
PAOLO DELLA CROC,E. 
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MLXI. 

Ad una Religiosa (1). 

Con l'esempio di Gesù Appassionato l'esorta a soffrire in silenzio le 
sue pene. 

I. C. P. 

Rev.da Madre in Cristo, 

Ricevo la sua lettera in cui sento che patisce e le pare di 
patir molto, Se ella fosse molto infiammata d'amor di Dio, le par­ 

, rebbe di patir poco e quel poco patire lo terrebbe molto sigillato 
e ben chiuso acciò non svaporasse. Il dolce Gesù pativa e taceva. 
Iesus autem tacebat. Adunque impari ed imiti le virtù di Gesù 
Cristo, massime la mansuetudine, l'ubbidienza e l'umiltà di cuore. 
Procuri di star in solitudine interna adorando Dio in spirito e 

verità. 
Gesù la faccia santa e lo preghi per me. Scrivo in fretta 

perchè ho da fare; Gesù la benedica: Amen. 

Vetralla di partenza presto 21 aprile 17 50. 

Inutile Servo 
PAO~O DELLA CROCE. 

(Conform~ a copia). 

(1) Non vi è altra indicazione. 
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MLXII. 

. et). 
Terracina . 

Prega si paghino le spese del processo per la fondazione del Ritiro di 
Terracina e lo supplica ad accelerarne la costruzione. 

I. C. P. 

Illrìio Sig. Sig. Prone Colmo, 

Suppongo che il Signor Dottor Locatelli non avrà voluto 
pagare le spese fatte dal Signor Garbi, perchè egli ben sa che 
V. S. Illma scrisse al medesimo per parte di codesti Signori Co­ 
munisti, che facesse pur la causa per codesto Ritiro, che loro Si­ 
gnori avrebbero corrisposto alle spese; e siccome le dette spese 
fatte consistono in bagatella di scudi otto e poco più, così non du­ 
bito punto che codesti Illriii Signori non debbano farsi questo 
merito presso Dio, come hanno fatto negli altri luoghi ecc. 

Se poi non volessero fare tal carità, io scrivo .al Signor Lo­ 
catelli che supplisca esso con quelle poche limosine; il punto. si 
è però, che si tratta del bene spirituale di tutta la Città, che se 
si ritarda, quanto danno ne puol venire? lo vorrei col mio sangue 
stesso poter cooperare alla sbrigazione della fabbrica, per venir 
alla fondazione del Ritiro nel prossimo venturo novembre; ma 
dubito che non potrà riuscire, se loro Signori non cooperano con 
gran zelo e fervore a perfezionare la fabbrica, saltem della chiesa 
e celle dentro il mese di giugno, acciò possano esse~e salubri per 
i Religiosi. 

Pensino che si tratta d'affare delle anime loro, che deve an­ 
teporsi a qualunque altro tempo. In ordine alla Missione, già ne 
scrissi sin da Roma al P. Tommaso, acciò l'intendesse; ora gli 

(1) Nell'originale manca la direzione, il luogo si ricava dal contesto. 
Il Garbi (Orazio) qui ricordato era avvocato per Terracina nella nota causa. 

Lettere di S. Paolo d. C. - lii. 4 
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replico, e se sarà in forze, credo verrà. Scrivo in fretta, perchè 
carico di lettere, e le fo umilissima riverenza e sono di cuore 

Di V. S. Illrùa 

Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 28 aprile 1750. 

Indegrìio Serv.e Obgmo 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

MLXIII. 

Al Sig. Mattia Nardini (1) 
Vetralla. 

Gli parla di un suo prossimo viaggio e gli domanda alcuni favori. 

I. C. P. 

Illrào . Sig. Sig, Prone Colmo, 

Siccome venerdì prossimo corre la Solennità di S. Eutizio ed 
in quel Ritiro vi sarà· gran concorso di popolo, al che non feci 
riflessione ier mattina, così per non ritrovarmi in tanta gente, dove 
dovrei ammettere per necessità molte conferenze con forastieri, ho 
pensato meglio di partire per Calvi la seconda festa di Pentecoste, 
poichè tanto fo conto che la sera s'arriva per tempo, onde pregò· 
la bontà di V. S. Illrna, a lasciare l'ordine che l'uomo con i ca­ 
valli si trovi qui il giorno di' Pentecoste la sera ; 'e perchè viene , 
meco per compagno un P. Suddiacono che non potrà venire al· 
passo de' cavalli, se vi fosse un buon somarello." potrebbe ser-. 
vire ecc.; mi rimetto però alla di lei carità e prudenza. 

Accludo la lettera per il P. Gio. Batta quale basterà spedire. 
mercoldì mattina a buon'ora, àcciò il detto Padre abbia tempo di 
lasciare gli opportuni _ordini e per la fabbrica e per la Religiosa 

. Famiglia. Se al detto Padre si fa condurre qualche giumento, con- 

(1) Era sindaco del Ritiro di S; Angelo sul Monte Fogliano, 

' 
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viene che sia agevole e pacifico, ac,ciò non corra qualche pericolo, 
massime nei fossi e per essere il medesimo non poco indebolito 
di forze ecc. AL procaccia dica per carità che. porti I.e lettere di 
venerdì a .Vetralla secondo il solito, perchè non vado più- a So­ 
riano; per amor di Dio mi perdoni tanto ardire ed incomodo; 
ed augurandole di nuovo felicissimo viaggio e ritorno, con tutto 
l'ossequio e stima mi riprotesto 

Di V. S. Illrna 

S. Angelo li 11 maggio 1750. 

Indegrno Serv,e Obgrào 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

MLXIV. 

Al Rev. D. Isidoro Calzelli (1") (t) 
Paliano. 

Lo ringrazia di quanto fa per la fondazione del Ritiro di Paliano e 
si scusa di non potervi ancor mandare Religiosi. 

I. C. P. 

M.to R.do Sig,. mio Pfie Colmo, 

Sono in capitale delle grazie di V. S. M. R. per l'affettuosa 
caritativa attenzione ai vantaggi di codesto Santuario, che insie-. 
memente ridondano all'apertura di potersi da noi sollecitamente. 
abitare in grado di stabilito nostro Ritiro. Piacesse al Cielo che 

(i) D. Isidoro Calzelli.. pio sacerdote di Paliano, è degno· di eterna 
memoria tra. i Passionisti. Fautore zelante .della fondazione del Ritiro di 
Paliano, se ne addossò totalmente il pensiero e l'effettuò con coraggio e 
zelo ammirabile. Per cinque anni, cioè dal 1750 al 1755 quando la fonda­ 
zione fu condotta a termine, sostenne in proposito fatiche incredibili, sempre 
in moto a pregare, esortare e raccogliere elemosine per condurre a' ter­ 
mine la fabbrica. (V. Cron. mss. d. Prov. dell'Addol. a. 1755). 
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alla prossima nuova fresca stagione si eseguisse un simile mio so­ 
spirato disegno; resta che ella siegua a cooperarvi coll'efficacia di 
tutto quanto il suo spirito, giacchè (come in mia ultima le accennai 
che vo' sperare sia per ricevere) mi ritrovo io di presente le mani 
legate, non potendo applicarvi con il conviarnento costà di verun 
mio Religioso; troppo la stagione è_ inoltrata ne' suoi calori, e 
così lascio alla di lei prudentissima discrezione il riflettere s'io 
debba porre a un tal risico l'altrui vita. Alla rinfrescata verso gli 
ultimi del futuro ottobre, ove si rattemprino i caldi, vi darò una 
scorsa di persona; per ora il Padre nostro Tommaso vicino ne 
avrà lui le dovute incombenze. V. S. per amor del Signore non 
risparmi occasione ad effettuare i santi disegni, massimamente se 
nelle presenti raccolte vi fosse chi contribuire potesse con opre 
limosinarie di grani sicchè vi rimanesse approntata al tempo con­ 
gruo provvisione di viveri. Son certo del suo buon cuore, onde 
non mi estendo di più. Mi raccomandi ella a: Dio, assicurandola 
della reciproca benchè debole rimembranza nelle povere mie ora­ 
zioni, mentre intanto sono con ogni stima 

D. V. S. M. R, 
cui nella replicata commendazione della fabbrica ne rinnovo la ri­ 
membranza della sollecitazione. I popoli se la bramano vi dovreb­ 
bero provvedere prontamente ed a loro toccherebbe; gli altri paesi 
han fatto il medesimo per altri Ritiri. 

Vetralla, S. Angiolo 28 giugno 1750. 

Indegrno Servitore Obblrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

Per amor di Dio perdoni sé non scrivo di proprio pugno per 
i grandi affari: aspetto sollecita notizia di tutto e l'abbraccio in 
Domino. 

(Conforme all'originale [a. m.] conservato nell'Arch. Gen. dei Passio­ 
nisti). 
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MLXV. 

Allo stesso (2"). 

Nuovamente lo ringrazia e gli dice n01, poter mandare Religiosi a 
Paliano. 

\°\ 
' I 

M.to R.do Sig. mio Pfie in Cristo Colmo, 

I. C. P. 

Sono molto tenuto alla sollecita caritativa attenzione che V. 
S. M. R. conserva per il bramato compimento di· cotesto Ritiro; 
piaccia al Signore che possa ·in breve ridursi una tal opra a per­ 
fezioné. Spero di sì, mentre il Signore si serve delle di lei lode­ 
voli diligenze che le· verran dal medesimo assai abbondevolnì.ente 
ricompensate. Non è possibile in veruna guisa che rimanga ella 
servita dei soggetti alla custodia del Santuario; oltre all'essere la 
stagione molto avanzata, sono i medesimi necessarissimi in queste 
parti nostre ed a questi nostri già abitati Ritiri: a V. S. spero 
non mancheranno ottimi ripieghi anche rispettivi all'accennaterri 
questue, mentre il suo cuor fervido li saprà rintracciare. Condoni 

·se non iscrivo di pugno proprio per -esser molto pressato· da altri 
affari che tutti tendono ad una gran gloria di Dio. E qui mentre 
l'accerto della grata di lei rimembranza nelle povere mie orazioni, 
con tutto il riverenziale ossequio veracemente mi dico 

D. V. S. M. R. 

Vetralla, S. Angelo 19 giugno 1751. 

Indegrào Servitore Obblrfio 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale [a. m.J conservato nell' Arch. Gen. dei Pas­ 
sionisti). 
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MLXVI. 

Lo· prega a Portarsi ad aiutarlo per le con.f essioni in una missione. 

I. C. P. 

M.to :.,.endo Sig. Sig. Prone Colmo, 

Scrivo con fretta per le occupazi,oni e prego la di lei bontà, 
a portarsi qui in Valmontone per .aiutarci a confessare e guada·­ 
gnare anime al Signore. Se è possibile, si conduca seco un. altro 
buon confessore e ne preghi in mio nome il Rmo signor Preposto, 
acciò provveda uno dei più idonei. L'aspetto adunque dimani sera 
o al più domenica. Già le facoltà le tengo amplissime. Mi saluti 
il signor canonico, il signor preposto, et omnes in Domino, e al i 
bacio delle sacre mani mi dico di cuore 

Di V. S. M.to Renda 

Valmontone li 19 novembre 1751. 

Indegmo Serv.e Obrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti}.'. 

(1) Nella direzione si legge: Al M. Rev .... Cappellano del Forte 2° 
di Paliano. 
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MLXVII. 

Allo stesso (4a). 

Dà notizia della fondazione avvenuta del ritiro dt Terracina e si duole 
del ritardo per l'effettuazione di quella di Paliano. Consiglia una missione 
per Paliano. Sua conformità alle divine disposizioni e zelo per l'osservanza 
regolare. 

I. C. P. 

. M.to Rendo Sig. Prone Colmo e Carissimo, 

Dal Ritiro di S. Angelo m'è stata trasmessa una sua carissima 
a cui rispondo in mezzo alle mie occupazioni per la fondazione di 
questo sacro Ritiro, seguita domenica prossima scorsa con molta 
solennità a gloria del Signore. Non è mancato da me che non sia 
seguita più presto la rinuncia del noto benefizio, ma da, certo av­ 
viso avuto non so da chi dal C.o Filippo. Ora credo che di già 
sarà stata fatta formiter, avendone rincontro dal P. Rettore di 
S. Angelo. ecc., e spero che se la posta non ha ritardato, per non 
esservi costì postino, a quest'ora l'avranr.o ricevuta. Sento al vivo 
che codesta fabbrica stia indietro, io ho fatte delle diligenze, ma 
senza frutto; bisogna adorare i divini giudizi. Quando S. D. M. 
vorrà, seguirà tutto felicemente; il. punto si è che se il Ritiro non 
è in buon ordine, non si puoi fondare per non rovinare l'osservanza. 
Confidiamo nel Signore che sé vorrà codesta fondazione, provve­ 
derà; la prego de' miei saluti al signor p~eposto ed al signor ca-. 
nonico ecc. Sarebbe bene che costi.si facesse la missione dal P. Tom­ 
maso dopo Pasqua e creda, caro signor D. Isidoro, che il detto 
Padre è al taglio per infervorare per il Ritiro e per fare un bene 
infinito in codesto popolo; è necessario però. trattarla su9ito col­ 
l'illrno signor Vicario Generale e che la chieda il signor preposto ecc. 
Dio le -darà lume per fare tutto bene; ma la missione è un ottimo 
compenso per perfezionare l'opera. Subito che avranno conchiuso, 
lo scrivano al detto Padre, acciò non prenda altro impegno. 
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Ho gran fretta, sono carico d'affari e di altre cose ecc. Lo 
abbraccio in Gesù Cristo e sono di vero cuore 

Terracina, nel sacro Ritiro di Maria SSma Addolorata li 8 feb­ 
braio 1752. 

- La lettera la mando per Valmontone. 

Suo indegrìio Servo vero 
PAOLO DELLA CROCE. 

Mi scordavo dirle che parlai per la nota buona figliuola, ma 
la M. Priora mi disse che vi vuole, sebben non mi ricordo, da 
400 scudi di dote e circa 200 di spesa in tutto: ora sono lontano 
e non posso avere altre notizie ecc. Se vi fosse qualche· monastero 
d'aria migliore, sarebbe meglio, purchè vi fosse la vita comune. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 

MLXVIII. 

Allo stesso (5a), 

Gli scrive ancora per il ritardo nella fondazione di Paliano e gli con­ 
fida il perchè del raffreddamento di una persona a suo riguardo. 

I. C. P. 

M.to Rendo Sig. Sig. Prone Colmo, 

S_ubito fondato questo sacro Ritiro scrissi a V. S. M.to Renda 
e le dicevo che di già la rinuncia del noto benefizio era seguita 
e che mi si diceva dal P. Rettore di S. Angelo, era stata trasmessa 
costì; e siccome per non esservi posta per costi, non sapevo come 
dirigerle la mia lettera, così la complicai con gran premura al si­ 
gnore arciprete di Valmontone, acciò gliela facesse recapitare: nè 
mai, dopo tanto tempo, ho potuto averne rincontro dal medesimo: 
pazienza. 

Ora, con l'occasione che scrivo al signor capitano Cecconi, le 
accludo questo biglietto è perdoni la parcità della carta, per non 
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accrescere maggior piego per la posta al benefattore. Dio sa r 
passi dati per ottenere qualche soccorso per codesta fabbrica, ma 
invano. Siamo in un mondo che molto si dice e poco o nulla si 
fa. Credevo aver soccorso dal signor Altiani, ma nulla; ~d or<\ 
non v'è più coraggio. Consideri, che credevo mi dovesse dare un. 

· orologio che tiene in casa per questo Ritiro, come ru'avea speran­ 
zato, e non l'ho avuto. Dio ha provvisto_ per altra via con le u. 
mosine delle messe di questo Ritiro. · 

Per obbedire al signor canonico Altiani m'ero arreso a sen­ 
tire ne' miei passaggi le conferenze spirituali di certa giovane che. 
sta nella loro casa e che apposta venne in Valmontone con la mar­ 
chesa Abbati per meco conferire, il che con brevità eseguii per 
atto di gratitudine al detto signor Altiani. Ora (sebbene la tengo­ 
per una buona cristiana) pure mi sono sentito ispirato a sbrigar­ 
mene affatto e Dio sa i santi fini e me ne sono riprotestato anche 
in lettera che non voglio più ingerirmene affatto ecc. Credo che 
una tal risoluzione non gli sia piaciuta, ma quid ad me _f! l'ho fatto 
con consiglio, l'ho fatto col lume che m'ha dato il Signore e rin­ 
grazio S. D. M. d'aver così risoluto; io ne ho quel concetto e la 
tengo come sta avanti a Dio. Ho detto tutto ciò in confidenza a 
lei, per cerziorarla che da .questo canale d' Altiani, in 'cui si spe­ 
rava, non v'è d'aspettare nulla, ma Dio provvederà; non si sgo­ 
menti. Se il Signore vuole esser servito in codesto Ritiro, provve­ 
derà il bisognevole ecc. iustus meus e.x fide vivit. Scrissi al P. Tom­ 
maso per la missione di costì, non ho avuto rincontro. 

Sabato in a/bis comincio la missione in Piperno, poi a Sezze 
e devo servire i monasteri . ancora. 

Se scrive, diriga a Piperno dove starò a tutt'aprile e lo ab­ 
braccio in Domino, orate pro nobis. ' 

_ Terracinaj. Ritiro di Maria Santissima Addolorata li 25 marzo 1752. 

Suo vero Servo 
p AOLO DELLA CROCE; 

(Conforme all'originale conservato , nel!' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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MLXIX . 

Allo stesso (6a). 

L'esorta ad essere grato a Dio per le grazie ricevute, gli pone in vista · 
-il merito. chè si acquista colle sue opere; lo conforta ne' suoi timori, lo 
stimola a ringraziare Iddio per essere stato liberato da un gravissimo pe-> 
ricoto di vita nella fabbrica del Ritiro e gli fa sapere che da un simile peri- __ 
colo fu .egii pure liberato in S. Angelo. 

I. C. P. 

M.to Rendo Sig. Sig. Prone Colmo, 

Carissimo signor D. Isidoro amatissimo in Gesù e Maria 
Santissima, 

Ricevo la carrssima di V. S. M,to Renda in data dei 5 cor­ 
rente con la complicata del signor arciprete d' Anticoli, concernente 
l'affare del giovane di Filettino, che mi raccomanda pur lei; del 
che ne parlerò al fine della lettera. 

Benedictus Deus, qui facit mirabilia magna solus. Oh, quanto · 
.siamo obbligati a magnificare le divine misericordie per le tante 
grazie -che S. D. M. ci com parte! Oh, quanto sono care a Gesù 
'e. Maria SSma le sante sue operazioni in cui s'impiega per la co-. 
struzione di codesto sacro Ritiro, in cui sarà glorificato il Signore 
e la Signora nostra clementissima usque ad cansummationem saeculi,. 
come vivamente spero, con sommo vantaggio spirituale dei nostri 
poveri prossimi! lo rimango sopraffatto da alto stupore in sentire, 
i lavori che costì si vanno : facendo, servendosi S. D. M. dell'opera i 
di lei, mentre so che non v'era quasi verun sussidio: Benedictus· 
Deus qui fecit vobiscum misericordiàm suam, Sento- che ora V'. S. - 
M.to Renda intraprende nuove fatiche ~er l'opera di Dio e me ne 

- consolo; poichè gli angeli santi contano i di lei passi, raccolgono 
i preziosi suoi sudori e presentano all'Altissimo come odoroso in­ 
censo le sue sante operazioni, et merces tua magna nimis. 

Sento con dispiacere che lei mi dica che le pare d'essere dan:· 
nato e_ che si trovi in costernazione per i suoi peccati. So che il 

J 
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nostro buon Dio arricchisce di alti lumi i servi suoi e che quanto 
più s_ono cari a S. D. M.; tanto più si conoscono rei d'ingratitu­ 
dine; ma ,questa luce rende umile sì, ma pacifico ecc. 

Amatissimo signor D. Isidoro, creda a · questo poverello; il 
quale francamente le dice coll'Apostolo che vita tua abscondita est 
cum Christo in Deo : ed aggiungo che stola tua idest anima tua· 
dealbata est in sanguine Agni. Adunque si rallegri in Gesù e creda 
che lei ha segni più 'chiari 

0

del sole d'essere un vero predestinato 

per il paradiso. 
· Sono tanto care al Signore l'opere sue e se ne compiace tanto 

esso, che non vuole che .lei ne conosca. il valore quaggiù; anzi af­ 
finchè siano più ricche di meriti, le tiene nascosto il tesoro. Stia 
adunque crocefisso con Cristo, si riposi su la santa Croce, si cibi 
della divina volontà in viva fede _e santo amore. Justus enfm meus 
ex fide vivit, ecc. Nelle sue opere conservi il raccoglimento irite­ 
riore, lasci che il suo spirito si abissi tutto in Din, lo svegli spesso 
con santi affetti, porti sull'altare del suo cuore il mazzetto di mirra 
delle pene santissime di Gesù. Ho fretta, chè sono .carico di let­ 
tere, ed a~cludo questa al · signor Lauro Guerinone in Palestrina 
e per non far plico tanto grosso, non rispondo al signor arciprete 
d' Anticoli; qual prego salutarmi e far le parti con esso come 
soggiungo. 

Il giovane raccomandato lo riceverei volentieri se vi fosse luogo 
m noviziato. Se si fonderà ·un Ritiro in Toscana, di cui si sta in 
trattato, allora potrò riceverlo, purchè non sia troppo avanzato: in 
età, del che bramo esserne inteso, aliier ecc. e le serva dunque ~i 
regola ecc, 

Tremo nel pensare all'evento del trave caduto che infallante- 
mente dovea ucciderla. Oh, che stupenda grazia miracolosa! Oh 
quanto vorrei saperne ringraziare il Signore e Maria Santissima! 
Lo farò anche fare da tutta là religiosa famiglia. Oh, quanto siamo 
obbligati a Gesù e Maria! Sia benedetta Maria Santissima e il suo 
dolce figlio Gesù! Un caso simile seguì nella persona mia in questa 
fabbrica, .con questa differenza che lei ebbe la dilazione d'un Credo 
ed io .non l'ebbi. neppure di mezz'Ave Maria, che tremarono tutti 
nel vedere cadere una gran pietra sotto. di cui avevo il capo per 
osservare i muratori, ed appena ritirato il capo indietro poco. più 



- 60 - 

d'un -palmo cadde la grossa pietra che doveva schiacciarmi; eppure 
sono sempre - più ingrato. Oh, quanto dovrei piangere! 

Addio, amatissimo signor D. Isidoro; mi saluti il nostro signor 
preposto e il signor canonico e la casa con i nostri giornalieri : 
Dio li faccia tutti santi: Amen. 

Di V. S. M.to Renda 

Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 17 luglio 1753. 

Indegrào Serv.e Obgrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

• MLXX. 

Allo stesso (7a). 

Spiega un suo ordine dato al P. Struzzieri in ordine alla fondazione, . 
protesta non aver mai avuto intenzione di abbandonarla e lo anima a pro- 
seguire nei lavori. 1 

I. C. P. 

'· 
i 1,. 

M.to Rendo Sig. Sig. Pne Colmo, 

Ritrovandomi qui in Capranica in attuai esercizio della santa 
missione e terminata già quella di Ronciglione, ho ricevuto un 
carissimo foglio di V. S. M.to Renda, inviatomi dal Ritiro nostro 
di S. Angelo dal P. Marco Aurelio e sa Dio solo quanto son ri­ 
masto sorpreso ed attonito in udire l'impetuosa non meno che stre­ 
pitosa carriera fatta dal P. Tommaso, in abbandonare affatto co­ 
-desto Ritiro della Madonna SSma di Paliano. Io mai e poi mai ho ·. 
scritto al medesimo Padre che licenziasse ed abbandonasse detto 
Ritiro; ma soltanto gli avanzai tre in quattro lettere in ordine al 
non doversi quivi permettere confessionari per donne mentre avevo 
determinato far uso di un tal luogo per gli studi de' nostri reli­ 
giosi, per essere piuttosto aria salubre, nella conformità di questo 
di S. Angelo, ove allevandosi la gioventù nelle lettere, non si so-_ 
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gliono nè convengono confessarsi le donne. Il divisato Padre Tom­ 
maso non rispose in veruna guisa a questo mio punto, che se mi 
avesse accennato e rinfrescata la memoria, che in codesta chiesa 
della Madonna vi era da tanti anni il confessionario di donne, si 
sarebbe considerato l'affare in totale divers'altra maniera. Io dunque 
rispondo a V. s: M.to Renda, che siccome non mi è giammai pas­ 
sato per la testa nè mi son sognato di abbandonare il Ritiro della 
Madonna SSma di Paliano eretto colle amorevoli elemosine del po­ 
polo di Paliano e specialmente colle di lei particolari caritatevoli 
industrie, così conservo sempre 'costante il mio sentimento di vo­ 
lerlo ritenere e non lasciare in guisa veruna, ed a questo mio va 
congiunto il sentimento ancora de' miei consultori, ed in essi loro 
di tutta per conseguenza la nostra Congregazione. Prego dunque 
in Visceribus .lesu Christi, e per quanto ella. ama la S'Srfia Ver­ 
gine, la di lei bontà a continuare la manutenzione, a conservare· 
le già raccolte elemosine e ad invigil.are colla sua solita cordiale 
non interrotta, nè raffreddata attenzione in mezzo di questo tor­ 
bido, -assicurandola che io spero che in breve si rifarà assai mag­ 
gior sereno di prima ed il suo merito riuscirà anche per questo 
capo molto maggiore, e ne risulterà più copioso il, frutto delle 
anime, mentre io di persona mi porterò entro l'imminente ottobre 
dall'erìio signor Cardinale Spinelli ci) e gli rappresenterò i miei 
giusti, santi e forti motivi, per i quali invariabilmente non lascerò 
d'insistere in ordine al non essere convenevole che quivi si confes­ 
sino .donne e spero nel Signore che il di lui retto purgato giudizio 
non me li, disapproverà in conto veruno. Che se pure si esigesse 
a tutti i patti di volervisi un simil confessionario per donne, nè si 
potesse in veruna guisa far togliere, tantò quel confessionario, purchè 
sia unico e solo, si potrà lasciare, e con tutto ciò si dovrà e si 
deve porre la famiglia in detto Ritiro e raccomandarlo alla dispo­ 
sizione divina, che ~e saprà ben ritrarre la gloria sua. Spero dunque 
che il di lei fervore crescerà a guisa di fiamma agitata da vento, 
che il Signore ha permesso con santissimi e rettissimi fini; si faccia 
dunque coraggio, invigili, prosegua con serenità e pace ad accu- 

(i) Succeduto al Card. Gentili nel mese di settembre 1754 nella sede 
di Palestrina. 
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